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LETTERE AL DIRETTORE 

UN SUSSIDIO PER LA SERATA FAMIUARE 

Sono molto grata di ricevere la l.iahona. 
Ogni lunedl tengo la serata familiare con 

mia flglia di sei anni. Cantiamo un inno, 

diciamo una preghiera, commentiamo un 

concetto proposto dal libro di Monnon e 

leggiamo una storia da L'Amico. Quando 

ho finito di leggere la scoria, mia fìgUa la 
spiega e io mi stupisco davanti alla sua 

capacità di capire. So che la Liahona favo­

risce il suo progresso spiriruale. 

Erica Maria Silva MoreiTa, 
Secondo Rione di)osé Walter, 
Palo di Forutlez:a Sud (Brasile) 

UN SUSSIDIO PER LA SOCIETÀ DI 

SOCCORSO 

Utilizzo la l.iahcma come tesro di riferi­

mento per esporre la lezione della Società 

di Soccorso della prima domenica del 

mese. La trovo molto utile anche durante 

la preparazione della lezione. Considero la 

l.iahcma uno dei migliori sussidi didattici 

per tenere le lezioni. 

Chrisrine Odulio-Bomilla, 
Primo Rione di Manila. 
Palo di Pascry (Filipp~) 

c...--

UN SUSSIDIO PER LA PRIMARIA 

Gli articoli pubblicati nella Uahona mi 

hanno aiutaro a conoscere meglio Gesù 

Cristo e a captre i pnncipt del Vangelo. La 
Uahona mi aiuta anche a insegnare alla mia 

classe della Pnmana. l suggenmenri per le 
atovità da gruppo e gll altri articoli sono 

molto utili perché m1 danno una guida nel 

tenere le attiVItà per i bambini. 

Wìnsumg Raphatl Guama Gut.iérret. 
Rione di Batahola, 
Palo dJ Managua (NicaragwJ) 

UNA PIÙ FORTI: TESTIMONIANZA DI 

GESÙ CRISTO 

Sono molti anni che ricevo la Uahona. 
Ho imparato ad apprezzare tl suo valore 

' come compagna nella mia sollrudine. E tl 
miglior mezzo di comunicazione che posso 

avere con i membri deUa Chiesa delle altte 

parti del mondo. Legge,re la loro testimo­

nianza raffol'%3 la mia testimoniama del 

Signore Gesll Cnsto. Anche a consigli dei 
profeti e degli apostoli mi rafformno e mi 

danno fede e sperarna. 

Ramona Trtt>ito. 

R~ dJ 100 Grandt (spagnolo), 

Palo dJ Albuquerqu~ Sud 
(Neu• Memco, USA) 
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Per l famosi doHorl 

del tempio l'etlcheHa 

esteriore del ragano 

poteva Indicare pron­

tezza d'lntelleHo, ma 

certamente non 
«Figlio di Dio e futuro 

Redentore di tutta 

l' umanJtà». 

MESSAGGIO DELLA PRIMA PRESIDENZA 

ETICHETTE 

Presidente Thomas S. Monson 

Primo Consigliere dello Primo Presidenza 

a National Gallery in Trafalgar Square a Londra è uno dei più 

grandi musei d'arte del mondo. La galleria vanta con orgoglio la 

sua sala dedicata alle opere di Rembrandt e l'angolo dedicato a 

Constable, e invita tutti ad ammirare i suoi capolavori di Turner. l visitatori 

che ne affollano le sale provengono da ogni angolo della terra c tutti ne 

escono edificati e ispirati. 

Durante una recente viSita alla National Gallery fui sorpreso nel vedere 

esposti bene in VlSta in una splendida sala ritratti e paesaggi senza il nome 

dell'autore. Poi notai appeso aUa parete un grosso cartello che forniva questa 

spiegazione: 

«Questa mostra è stata organizzata usando alcuni degli innumerevoli 

dipinti che si trovano in una parte aperta al pubblico, ma non molto visi-

tata, del museo: il piano seminterrato. Questa esposizione ha lo scopo di 

incoraggiare i visitatori ad ammirare i dipinti senza preoccuparsi troppo di 

chi ne siano gli autori. In alcuni casi noi stessi non sappiamo chi li ha 

creati. 
liAHONA 
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Le informazioni fomite dalle etichette apposte ai 
dipinti spesso possono influenzare anche inconscìamente 
il nostro giudizio. In questo caso abbiamo deliberata­

mente trascurato le etichette, con la speranza che i visi­

tatori le leggano dopo aver osservato e valutato 
personalmente ogni opera esposta». 

L'aspetto esteriore di alcuni uomini è un po' come 
l'etichetta su un dipinto: spesso ingannevole. U Maestro 
dichiarò a un gruppo di persone: 

•Guai a voi, scribi e Farisei ipocriti, poichè siete simili 
a sepolcri imbiancati, che appaion belli di fuori, ma 
dentro son pieni d'ossa di morti e d'ogni immondizia ... 

... di fuori apparite giusti alla gente; ma dentro siete 
pieni d'ipocrisia e d'iniquità•. ' 

Vi sono poi quelli che dall'aspetto esteriore possono 
sembrare indigenti, privi di talento e destinati alla medio­

crità. Una classica etichetta compariva sotto la fotografia di 
Abramo Lincoln ra~ davanti alla povera casa in cui era 

Samu.le rag 1110 ctov.va Wtlumente avere l'aspetto 

di tutti i rngani della sua età rnetolle serviva il 

Signore duvunti a Eli. Ma Sarnuele segul il consiglio 

di Eli • pio) tardi rispase alla chiamata del Signore 

con la memorabile risposta: «l'urio, poiché il tuo 

servo ascolto.. 

nato, una semplice capanna di tronchi. L'etichetta diceva: 

«Male alloggiato, malvestito, malnutrito». Non prevista, 
non detta e non stampata c'era tuttavia la vera etichetta di 
quel ragazzo: «Destinato a una gloria immortale». 

Come ha scritto un poeta: 

Nessuno sa qual è il valore di un rag~o, 
È necessario attendere per vedere, 
Ma ogni uomo che occupa un nobile posto 
È stato una volta un ragazzo. 

In un'altra epoca, in un luogo lontano, Samuele 

ragazzo doveva certamente avere l'aspetto di tutti i ragazzi 
della sua età mentre serviva il Signore davanti a Eli. 

Quando Samuele si ritirò a dormire e udl la voce del 
Signore che lo chiamava, erroneamente pensò che fosse 

l'anziano Eli che lo chiamava e rispose: •Eccorni!•1 Dopo 
però che Eli ebbe ascoltato il racconto del ragazzo e gli 
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ebbe detto che era U Signore che lo chiamava, Samuele 
seguì il consiglio di Eli e più tardi rispose alla chiamata del 

Signore con la memorabile risposta: •Parla, poiché il tuo 
servo ascolta».3 Il libro dice poi che cSamuele ... cresceva, 
e l'Eterno era con lui .... 

Tutto Israele, da Dan fino a Beer-Sceba, riconobbe 
che Samuele era stabilito profeta dell'Eterno»} 

Gli anni passarono rapidamente, come sempre 
accade, e la profezia si adempl quando un'umile mangia­

toia servì da culla a un neonato. Nessuna etichetta 
sarebbe in grado di descrivere questo evento. Con la 

nascita del bambino di Betleem venne alla luce un 
grande dono, un potere più forte delle armi, una 
ricchezza più duratura delle monete di Cesare. Quel 

bambino nato in così umili circostanze doveva diventare 
«il Re dei re e Signor dei signori•,' il Messia promesso, 
Gesù Cristo, il Figlio di Dio. 

Da ragazzo, Gesù fu trovato nel tempio •seduto in 
mezzo a' dottori» ed essi lo ascoltavano e gli ponevano 

delle domande. 
«E tutti quelli che l'udivano, stupivano del suo senno 

e delle sue risposte». E quando Giuseppe e Sua madre Lo 

videro «sbigottirono»6• Per i famosi dottori del tempio 
l'etichetta esteriore del ragazzo poteva indicare pron­
tezza d'intelletto, ma certamente non «Figlio di Dio e 

futuro Redentore di tutta l'umanità•. 
Le parole messianiche del profeta Isaia hanno uno 

speciale significato: •Non avea forma né bellezza da atti­
rare i nostri sguardi, né apparenza, da farcelo deside­
rare•7. Tale fu la descrizione profetica del nostro Signore. 

Matteo ha descritto l'evidente necessità di quella 
malvagia moltitudine di peccatori che volevano togliere 

La vita al Signore di cospirare con il traditore Giuda, 
affinché egli potesse indicare loro chi nel gruppo degli 
apostoli era il Gesù che essi cercavano. Questi gelidi 

versetti delle Sacre Scritture tormentano il Lettore: 
«Or colui che lo tradiva, avea dato loro un segnale, 

dicendo: Quello che bacerò, è lui; pigliatelo. 
E in quell'istante, accostatosi a Gesù, gli disse: T i 

saluto, Maestro! E gli dette un lungo bacio. 
Ma Gesù gli disse: Amico, a far che sei tu qui? Allora 

accostatisi gli misero le mani addosso, e lo presero».3 

L'etichetta del bacio di un traditore aveva identificato 
il Maestro. Giuda portava ora La sua propria etichetta di 
inevitabile vergogna e disgusto. 

Qualche volta città e nazioni portano particolari 
etichette di identità. Prendiamo ad esempio una fredda e 

vecchia cittadina del Canada orientale. I missionari la 
chiamavano cla difficile città di Kingston•. In sei anni 

c'era stato un solo convertito alla Chiesa, sebbene i 

missionari fossero stati assegnati a lavorare in quella città 
per tutto quel periodo. Nessuno battezzava a Kingston. 

Bastava chiederlo ai missionari che vi erano stati. I giorni 

trascorsi a Kingston venivano segnati sul calendario 
come quelli passati in prigione. n trasferimento in 

un'altra località, qualsiasi località, era l'onnipresente 

desiderio, il sogno ricorrente di ogni missionario. 
Mentre stavo pregando e meditando su questa triste 

situazione, poiché la mia responsabilità di presidente di 

missione mi imponeva di pregare e meditare su queste 
cose, mia moglie portò alla mia attenzione un brano 

tratto dal libro A Child's Sr.ory of The Prophet Brigham 
Young. Ella lesse ad alta voce che Brigham Young 
(1801-1877) era arrivato a Kingston, nell'Ontario, in un 

freddo giomo nevoso. Là aveva Lavorato per circa trenta 
giomi battezzando quarantacinque anime.' Avevo 
trovato la risposta! Se U missionario Brigham Young 

aveva potuto raccogliere una messe cosl abbondante, 
altrettanto potevano fare i missionari di oggi! 

Senza fornire alcuna spiegazione ritirai i missionari da 
Kingston per spezzare quel ciclo di continui fallimenn. 

Poi feci circolare la voce: «Presto si aprirà al Lavoro 
missionario una nuova città, proprio la dttà in cui 
Brigham Y oung svolse opera di proselitismo battezzando 
quarantacinque persone in trema giorni... l missionari 

cominciarono a fare ipotesi su quale potesse essere questa 
località. Nelle loro lettere settimanali chiedevano l'onore 
di essere assegnati a questa nuova Shangri-la. Passò 

dell'altro tempo. Poi quattro missionari selezionati con 
cura, due dei quali nuovi e due già esperti, furono scelti 
per questa grande avventura. l membri del piccolo Ramo 
di Kingston promisero tutto il loro appoggio. l missionari 

impegnarono la loro vita. Il Signore fece onore a 
entrambi questi impegni. 
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C:: ll14t~u• anime. S. lui aveva potuto 
roc:cos;,lie1re una messe cosi abt)C)n· 
d.ntrtt.. alhwltanto pot.110no fare i 
misosi01nari di oggi. Nello spmio di 
tnt mesi Kingston diventò la città 

più produttiva della Missione 
Canodese. ~etichetta del dubbio 

praticamente la metà delle sue 
entrate. La sua brava moglie la 
pensava allo stesso modo. Questo 
modo straordinario di pagare la 
decima continuò sino a quando 
Gustav Wacker andò in pensione. 

aveva Geduto il posto 

all'etichetta della fede. 

Nello spazio di tre mesi Kingston diventò La città più 
produttiva della Missione Canadese. Gli edifici di arenaria 
grigia erano ancora al loro posto; la città non aveva 
modificato il suo aspetto, la popolazione non era 
cambiata: era cambiato l'atteggiamento. L'etichetta del 
dubbio aveva ceduto il posto all'etichetta della fede. 

Il presidente del Ramo di Kingston portava la propria 
etichetta di identificazione. Gustav Wacker era un 
immigrato tedesco. Parlava inglese con un forte 
accento; non aveva mai posseduto una macchina e non 
sapeva guidare; di mestiere faceva il barbiere. Il 
momento più bello della sua giornata era quando aveva 
ti privilegio di tagliare i capelli a un missionario. Non 
voleva mai essere pagato; anzi metteva le mani in tasca 
e dava ai missionari tutte le mance che aveva ricevuto 
quel giorno. Se pioveva, come spesso accade a 
Kingston, il presidente Wacker chiamava un taxi 

perché riportasse a casa i missionari, mentre lui alta fine 
della giornata chiudeva il suo piccolo negozio e tornava 
a casa a piedi sono la pioggia. 

Feci la conoscenza di Gustav Wacker quando mi 
accorsi che la decima da lui versata era molto di più di 
quello che ci si poteva aspettare in base alle probabili 
entrate della sua attività. I miei sforzi per spiegargli che il 
Signore non si aspettava più del dìeci per cento incontra­
vano una mente attenta ma non convinta. Rispondeva 
semplicemente che gli piaceva dare al Signore tutto 
ciò che poteva. E «tutto ciò che poteva• rappresentava 

Gustav e Margarete Wacker 
avevano creato una casa che era 
davvero un angolo di cielo. Non 
avevano avuto La gioia di avere dei 
figli; tuttavia facevano da padre e da 
madre ai molti membri della Chiesa 
che facevano loro visita. Un diri-
gente molto più benestante e istruito 

di Ottawa una volta mi disse: ~Mi piace far visita al presi­
deme Wacker. Quando lascio La sua casa mi sento rinno­
vato nello spirito e più deciso a vivere sempre vicino al 
Signore•. 

In che modo il Padre celeste premiava tanta fede? Il 
ramo prosperava. l membri stavano diventando troppo 
numerosi per gli angusti ambienti che avevano in 
affitto, per cui il ramo si trasferl in una moderna e bella 
cappella tutta loro. Le preghiere del presidente c dJ 
sorella Wacker furono esaudite quando si videro chia­
mare in missione dì proselitismo nella natia Germania e 
poi in missione presso il bellissimo tempio di 
Washington. Portata a termine la sua missione nella 
mortalità, Gustav Wacker è passato placidamente a 
nuova vita tra le braccia della sua compagna per l'eter­
nità. Soltanto un'etichetta sembra adatta per un cosl 
obbediente e fedele servitore: .n Signore onora quelli 
che Lo onorano• .10 

Un'etichetta che capita molro spesso di vedere, 
porcata controvoglia, è quella che dice: •menomato». 

Anni fa il presidente Spencer W. Kimball 
(1895-1985) narrò a me, al presidente Gordon B. 
Hinckley e all'anziano Bruce R. McConckie l'esperienza 
che aveva avuto quando aveva nominato un palriarca 
per il Palo dì Shreveport, in Louisiana. Il presidente 
Kimball descrisse come aveva intervistato, indagato e 
pregato per conoscere la volontà del Signore in merito 
alla scelta da effettuare. Per qualche motivo nessuno dei 
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candidati proposti sembrava l'uomo giusto per quell'inca­
rico in quel particolare momento. 

TI giorno passava rapidamente. Ebbero inizio le 
riunioni della sera. Improvvisamente il presidente 
Kimball si rivolse al presidente del palo e gli chiese chi 
fosse l'uomo seduto quasi in fondo alla cappella. Il presi­
dente del palo rispose che si trattava diJames Wormack, 
al che il presidente Kimball disse: .. Egli è l'uomo che il 
Signore ha scelto come Suo patriarca di palo. Per favore, 
disponga perché possa incontrarsi con me nella stanza 
del sommo consiglio dopo la riunione,.. 

n presidente di palo Charles Cagle si stupl, poiché 
James Wormack non portava l'etichetta di uomo 
•normale... Durante La seconda guerra mondiale aveva 
riportato in battaglia terribili ferite. Aveva perduro 
entrambe le mani e un braccio oltre a rimanere quasi 
completamente cieco e sordo. Quando era tornato dalla 
guerra non volevano accettarlo di nuovo all'università, 
dove si era iscritto alla facoltà di legge. Tuttavia tra i 
laureati del suo corso all'Università della Louisiana egli 
ottenne il terzo posto per il punteggio. Jarnes Wormack 
semplicemente si rifiutava di portare l'etichetta di 
\(menomato». 

Quella sera, quando si incontrò con il presidente 
Kimball e fu informato che il Signore lo aveva designato 
come patriarca del palo, nella stanza ci fu un lungo 
silenzio. Poi il fratello Wormack disse: •Fratello KimbaU, 
per quanto mi risulta il patriarca deve porre le mani sul 
capo della persona che benedice. Come può vedere, non 
ho mani da porre sul capo di qualcuno,.. 

n fratello Kimball con il suo modo di fare gentile e 
paziente invitò fratello Wormack a portarsi dietro la sua 
sedia sulla quale egli era seduto. Poi disse: •Ora, fratello 
Wormack, si chini in avanti e veda se i suoi moncherini 
riescono a toccare il mio capo» Con sua grande gioia 
fratello Wormack riusd a poggiare ì suoi moncherini sul 
capo del fratello Kimball e allora esclamò: 01Riesco a 
toccarla, riesco a toccarla!,. 

cCerto che riesce a toccarmi», rispose il fratello 
Kimball. «E se può toccare me può toccare ogni persona 
che benedirà. lo sono la persona più bassa che vedrà mai 
seduta davanti a sé•. 

n presideme Kimball ci riferl che quando il nome di 
James Wonnack fu presentato alla conferenza del palo 
«le mani dei membri si alzarono istantaneamente per 
esprimere un entusiastico voto di approvazione». 

Le parole dette dal Signore al profeta Samuele al tempo 
in cui Davide fu designato quale futuro re d'Israele rappre-, 
sentano l'etichetta adatta a quell'occasione. E ceno che 
ogni membro fedele quel giorno pensò: •L'uomo riguarda 
all'apparenza, ma l'Eterno nguarda al cuore ... u 

Come un filo d'oro intessuto nell'arazzo della vita è il 
messaggio scritto sull'etichetta di un cuore umile. Era 
una caratteristica del bambino Samuele, era una caratte­
ristica di Gesù, era una caratteristica di Gustav Wacker, 
era una caratteristica di James Wormack. Possa l'eti­
chetta che idennfica ognuno di no1 essere: «Eccomi!• D 

NOTE 
L Marteo 23:27-28. 
2. l Samuele 3:4. 
3. l Samuele 3: lO. 
4. l SamueJe 3:19-20. 
5. l Timoteo 6:15. 
6. Luca 2:46-48; vedere Guìda alle Scritture l]S Luca 2:46 
7. lsaia 53:2. 
8. Marteo 26:48-50. 
9. Vedere Deta Petersen Neelcy e Nachan Glen Nedey, A Child's 
St.ary of rhe. Prophet Bngham Y oung (1959), 36. 
10. Vedere l Samuele 2:30. 
11. 1 Samude 16:7. 

SUGGERIMENTI P1R GLI INSEGNANTI FAMILIARI 

l. Le nostre aztoni, il nostro aspetco e le nostre parole 
sono come delle etichette dalle quali le persone Cl gtudi­
cano. 

2. Dobbiamo stare attenti a non •apparire giusti di 
fuori• ma dentro essere •pieni d'ipocrisia e d'iruquità• 
(Matreo 23:28). 

3. Molti profeti e seguaci del Signore sono srnti giudi­
cati in modo sbagliato dagli altn a causa del loro aspetto 
esteriore. 

4. Sebbene gli altri riguardino all'apparenza, •l'Eterno 
riguarda al cuore» (l Samuele 16: 7). 

5. Dobbiamo impegnarci per poter ~ere identificati 
con l'etichetta: cEccomi!•. 
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Yessiko Delfin Salinos 

N 
el Sermone sul Monte Gesù d esorta a pregare per i 
nostri nemici. I dirigenti della Chiesa di oggi spesso ci 
consigliano di fare lo stesso quando proviamo dei senti­

menti di ostilità nei confronti di qualcuno». 
Questa breve dichiarazione è impressa nella mia mente 

da molti anni. Quando avevo quindici anni La trovai nel 
primo numero della Liahona che presi in mano. TI titolo 
dell'articolo era: •Per favore, benedici Kathy• (vedere La 
Stella, settembre 1990, 44). Ricordo ancora bene quell'ar­
ticolo per il ruolo che esso ebbe nella mia conversione alla 
Chiesa di Gesù Cnsto dei Santi degli Ultimi Giorni. 

Quando frequentavo le scuole superiori io e tre mie 
compagne di classe fummo sospese dalle lezioni per una 
settimana. A quel tempo avevo un'amica chiamata Isabel 
che da molto tempo consideravo una delle mie più care 
amiche. Ma ora ella era diventata La mia peggiore nemica 
e la persona che ritenevo responsabile della difficile 
situazione m cui io, Mukuy, Janet e )uana ci trovavamo. 
Tutto commciò quando Isabel sparse calunnie infondate 
~u di noi; ci criticava e face\"a osservazioni poco gradevob 
su d1 me e sulle mie amiche. 

A causa di questo tradimento e della nostra conse­
guente reazione non facevamo che Litigare e venire alle 
mani. Glì insegnanti della nostra scuola di Lerdo de 
Tejada, nel Messico, furono costretti a richiamarci ripe­
tutamenre all'ordine. Le cose arrivarono al punto che 
alla fine furono costretti a punirei con La sospensione 
dalle lezioni per cinque giorni. 

Durante quei cinque giorni non riuscivo a smettere di 
pensare a come Isabel ci aveva trattato ed era quindi La 
causa del provvedimento disciplinare che ci aveva 
colpito. Pensavo a rutto il male che mi aveva fatto; 
sentivo contro di lei tanta ira e risentimento. 

Un pomeriggio decisi di andare a casa della mia amica 
Rosi. Rosi era stata da poco battezzata ed era entrata a far 
parte di una chiesa che io conoscevo come Chiesa 
Mormone. Da qualche tempo mi invitava a casa sua per 
parlare delle cose in cui credeva. Mi aveva anche letto 
qualche passo di un libro che chiamava Libro di Mormon. 

Questa volta Rosi mi invitò ad andare in chiesa con lei 
ed io sentii un interesse sincero di conoscere meglio la 
sua religione. Mi dette una copia della rivista Uahona. 
Promisi che avrei trovato il tempo di leggerla. 

Ma cominciai a leggere la rivista soltanto alcuni giorni 
dopo. La mia mente era troppo piena di risentimento 
verso lsabel. Quando finalmente mi misi a leggerla, 
trovai un articolo che catturò subito La mia attenzione. 
L'articolo parlava di una ragazza della mia età che si era 
crovata in una situazione simile alla mia per quanto 
riguardava lsabel. Ella aveva conosciuto gli stessi senti­
menti di odio e di amarezza. L'unica differenza rra me e 
quella ragazza era che io ero sicura che non avrei mai 
poruto fare quello che ella invece aveva fatto. Pensavo 
che non avrei mai potuto liberarmi dei sentimenti di odio 
nei confronti di lsabel. Pensavo che non sarei mai 
riuscita a perdonarla. E non c'era nessuna possibilità che 
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avrei mai potuto pregare per la mia nemica, come invece 
aveva fatto l'autrice di quell'articolo. 

Continuavo a pensare all'articolo pubblicato nella 
Uah.ona. Aver trovato una storia tanto simile aU'espe­
rienza che avevo fatto mi sembrava una cosa strana. Non 
mi passò mai per la mente di mettere in pratica il sugge­
rimento di pregare per la mia nemica. Forse aveva funno­
nato per queUa ragazza; ma io ero stcura che non avrebbe 
mai funzionato per me. I miei sentimenti non sarebbero 
cambiati. 

La domenica seguente andai in chiesa con Rosi. Ero 
quasi riuscita a non pensare più all'articolo. Ma mentre 
ascoltavo i discorsi tenuti neUa riunione sacramentale, 
cominciai a pensarci ancor più intensamente. Per il resto 
della giornata mi fu impossibile smettere di pensarci. Le 
parole Pregare per quelli che vi perseguitano echeggiavano 
nella mia mente. 

Quella sera, senza neppure pensarci, cominciai a 
pregare. Pregai proprio come aveva fatto la ragazza in 
quell'articolo, proprio come Gesù insegna nel Sermone 
sul Monte. Pregai per Isabel, e ad ogni parola che dicevo 
il mio cuore sembrava battere più forte. Non riuscii più a 
trattenere le lacrime. 

Quella domenica sera, senza 
neppure pensarcl, cominciai a 

pregare per lsabel. Quando la vidi 
Il mattino dopo, non vidi più una 

persona nemica. 

Quando ebbi finito di pregare, fui 
sorpresa di quello che avevo fatto. 
Ma mi sentivo auche sicura che, 
quando avrei veduto Isabel U giorno 
dopo, avrei continuato ad odiarla, 
senza più ricordare quello per cui 
avevo pregato la sera prima. l miei 

sentimenti non sarebbero cambiati. 
Quando U lunedl tornai a scuola, le mie amiche mi 

aspettavano sulla porta per preparare la nostra vendetta. 
Dovevamo fare qualcosa per ferire Isabel e farla soffrire 
quanto avevamo sofferto noL Dovevamo insegnarle una 
leztone. 

Ma quartdo quel mattino vidi Isabel non vidi più una 
nemica, non vidi più una persona che odiavo. Invece vidi 
una vecchia amica e mi rividi nell'atto di pregare la sera 
prima. Con le lacrime agli occhi, mi chiesi: Come posso 
pensare di farle del male, quando ieri sera lw chies w a Dio di 
benedirla? Poi mi resi conto che ero io la persona alla 
quale era stata insegnata una lezione. Ora ero finalmente 
convmta della saggezza del consiglio di pregare per i 
nostri nemici. 

Io e Isabel diventammo di nuovo amiche come pnma. 
n mio Padre celeste esaudlla mia preghiera e mi aiutò a 
trasformare l'amarezza e l'odio che avevo in cuore. Mi 
atutò a trasformare quei sentimenti in sentimenti di 
amore. 

Quell'esperienza è sempre stata per me una cosa 
' preziosa. E il modo ìn cui il vangelo di Gesù Cristo entrò 

nella mia vtta. O 

LIAHONA 

10 

MESSAGGIO MO RMONE 

• 

«e fate le cose che mi avete visto fare,. 

(2 Nefi 31:12). 

• 

Cemulazione è la fonna più 
sincera di culto. 

(Vedere Esodo 20:4-6; 3 Nelì 27:27; 

DeA 20:17-19). 



Noi dobbiamo fare tutto il possibile per assicurarci che ogni membro dello 
Chiesa sia integrato completamente e godo di tutti i benefici che il Vangelo offre. 

Anziano M. Russell Ballard 
Quorum del Dodici Apostoli 

orrei impartirvi alcuni consigli su come miglio­
rare il lavoro membro-missionario nei vostri pali 
e rioni (i riferimenti ai pali e rioni si applicano 

anche alle missioni, distretti e rami). Poiché tutti voi 
esercitate una certa influenza nell'edificare e rafforzare le 
unità locali, vorrei chiedervi di immaginare il futuro che 
aspetta il vostro rione e palo. Tra due o tre anni come 
volete che sia il vostro rione e il vostro palo? Vi piace­
rebbe vedere alcuni dei vostri amici e parenti meno attivi 
servire come insegnanti della Scuola Domenicale o diri­
genti del quorum degli anziani o della Società di 
Soccorso? Cosa faranno quelli che oggi sono convertiti 
da poco? Cosa faranno i vostri amici e vicini non appar­
tenenti alla Chiesa? Riuscite a immaginare qualcuno di 
loro che rende il suo culto accanto a voi nella riunione 
sacramentale e la grande gioia che sentirete a partecipare 
alle attività insieme a loro e ai membri del vostro rione? 

Quello che sarà il futuro nel vostro rione e palo dipen­
derà dall'efficacia dei vostri sforzi congiunti per fare della 
Chiesa una comunit:à di santi spiritualmente ricca e robusta. 
Nessuno vuole un futuro in cui Le molte ore dedicate a 
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• 

La nostra ricerca ha dlmoah alo che l membri aoddl· 

afano tnt criteri basilari nella conversione, rltenl­

mento e attivazione: (1) sono un ... mplo, 

(2) sono In grado di Insegnare In modo lnfot male e 

(3) sono In grado di Integrare. 



programmare, coordinare, lavorare e seguire le attività 
portino a molte persone che si battezzano ma solo poche che 
vivono come Santi degli Ultimi Giorni felici e devoti. 
Sfonunacamence non facciamo rutto quello che il Signore si 
aspena da noi. Noi dobbiamo fare tutto il possibile per 
vedere che ogni membro della Chiesa sìa integrato comple­
tamente e goda di tutti i benefici che il Vangelo offre. 

Il presidente Hinckley ci ha ricordato il dovere che 
abbiamo di essere collaboratori del Signore nel realizzare 
i piani che Egli ha facto per la Chiesa. Durame una 
trasmissione via satellite ha dichiarato: 

«Il Signore ci ha affidato il mandato di insegnare il 
Vangelo a ogni creatura. Questo compito richiede tutti 
gli sforzi di ogni missionario, a tempio pieno e di palo. 
Richiede tutti gli sforzi di ogni vescovo, di ogni consi­
gliere di vescovo, di ogni membro del consiglio del rione. 
Richiede tutta l'attenzione di ogni presidente di palo e 
del suo consiglio, e in particolare dei consigli di coordi­
namento del lavoro membro-missionario• («Pascete gli 
agnelli•, La Stella, luglio 1999, 121). Richiede tutti gli 
sforzi di tutti 1 membri della Chiesa. 

[n quasi ogni dl5corso U presidente Hinckley ci invita 
a fare di più per i nuovi membri e i membn meno attivi. 
A Maracaibo, in Venezuela, ha detto: cVi imploro di 
mettere le braccia attorno a coloro che vengono nella 
Chiesa, a farvi loro amici, a farli senure benvenuti, a 
confortarli, per vedere risultati meravigliosi. Il Signore vi 
aiuterà a svolgere il vostro dovere in questo grande 
processo che ha lo scopo di mantenere attivi i convernti. 

V 01 sapete di cosa parlo. La maggior pane di voi qui 
sono convemti alla Chtesa. Senza dubbio conoscete la 
solitudine che avete sentito quando s1ete entrati a far 
parte di questa Chiesa. Ora vi prego di accertare il 
compito di dare un caloroso benvenuto e diventare amici 
di ogni uomo, donna e bambino che s1 hatrczza nella 
Chiesa. Tutm Jipende da voi• (citato in cii presidente 
Hinddey richiede un maggior lavoro mis.sionario in 
Venezuela•, Clturch Ncws, 14 agosto, 1999, 7). 

Fratelli e sorelle, il presidente Hinckley non avrebbe 
potuto dirlo pill chiaramente! Dobbiamo ascoltare ciò 
che ci insegna. È gmmo il momento di svcgliarct e fare 
quello che il nllslro profeta ci chiede di fare! 

Non potete stubilirc la Chiesa nella vostra zona se non 
realizzate un vero progresso, ossia un progresso non 
•anta sulla carta o nel numero dei certificati di appar­
tenenza del vostro rione o palo. Vero progre!'SO significa 

un numero più grande di devoti Santi degli Ultimi Giorni 
che partecipano alle attività della Cruesa. 

Senza una vera ed efficace collaborazione tra i dirigenti, 
i membri e i missionari di palo e a tempo pieno il progresso 
sarà limitato soltanto alle persone che i missionan riusci­
ranno a trovare da soli e alle persone che da sole riusciranno 
a rimanere attive e fedeli. L'esperienza insegna, fratelli e 
sorelle, che quando i missionari trovano e battezzano 
convertiti senza il sostegno e la partecipazione dei membri, 
quesò convertiti hanno grandi difficoltà a mantenere la loro 
debole fede e a integrarsi nella comunità dei santi. 

RFAUnAnLO 

Come potete favorire U vero progresso e edificare la 
Chiesa nella vostra zona? Abbiamo volumi di risultati di 
ricerche che mostrano che questo non avviene cerca­
mente grazie ai missionari che bussano alle porte, conse­
gnano pubblicazioni e insegnano a coloro che riescono a 
trovare da soli. Sl, avvengono molti battesimi e i risultati 
sono buoni. l missionari sono molto capaci nel favorire 
un meraviglioso risveglio nel cuore di molte persone alle 
quali possono insegnare. Ma questo porta a un vero 
progresso nella Chiesa? Spesse volte no, perché coloro 
che vengono portati nella Chiesa senza il sostegno dei 
membri hanno minori probabilità di progredire come 
fedeli Santi degli Ultimi Giorni. 

Perciò come potete efficacemente collaborare al 
progresso della Chiesa? TI pìano da seguire è la lett:era~~! 
della Pnma Presidenza del 19 giugno L998 intitolata­
•Proclamare il Vangelo e stabilire la Chiesa•. Questo 
documento sottolinea la necessità di un 
continuo ed equilibrato. La lettera dichiara: ·Se i 
genti, i membri e i missionari a tempo pieno 
uniti per convertire, ritenere e attivare, i nuovi me1tn 
godranno più appieno dei benefici che porta 
Vangelo e la Chiesa sarà stabilita più fermamente•. 

Che cosa significa! Significa che non riuscirete a Pifttn­

care con successo la Chiesa nel vostro rione o palo a 
meno che non seguiate un corso sicuro c deliberato per 
accrescere simultaneamente (l) i baucsimi dei CPlllYli:t 

titi, (2) il ritcnimento de1 convertiti e (3) la nalttìv'B: 
dei membri meno attivi. Se non vi concentrate-~ 
neamente ~ul compimento di tutti e tre questi 
intermedi sicuramente non raggiungerete 
finale di stabilire o edificare la Chiesa. 

I mL~ionari sono la vostra risorsa per raggiungere 

LIAHONA 

1-i 

obiettivi. Ma, fratelli c sorelle, voi siete la vera chiave del 
successo. Quando voi partecipate, come membri, con 
successo alla conversione, ritenimento e attivazione 
mediante uno sforzo equilibrato darete uno straordinario 
contributo al progresso della Chiesa della vostra zona. Ve 
lo posso promettere con assoluta sicurezza! 

Fratelli e sorelle, voi siete la vera chiave del successo. 
Quando voi partecipate, come membri, con successo 
alla conversione, rltenlmento e attlvcu:lone mediante 
uno sfono equilibrato darete uno straordinario contri­
buto al progresso della Chiesa della vostra zona. Ve lo 
pouo promettere con assoluta skureual 

l MEMBRI SONO LA CHIAVI DEL SUCCUIO 

Potete chiedervi quanto siano indispensabili i m diii 
per il progresso delia Chiesa. Quello che vi dirò~ il dlàl. 
taro di un'approfondita ricerca. 

Attualmente tra rutti i simpatiuarJti che seguono la 
prima lezione missionaria negli Stati Uniti e Canada 
soltanto uno su dieci è stato raccomandato dai membri. 
In altre parole, soltanto uno su dieci di coloro che comin­
ciano a studiare la Chiesa è stato trovato grazie agli sforzi 
dei membri. Ma tra coloro che continuano a seguire tutte 
le discussioni e si battezzano, più delia mem sono quelli 
trovati dai membri. Le persone raccomandate dai 
membri hanno più probabilità di qualsiasi alrro genere di 



Alle presidenze di palo 
uidate mediante l'esempio. 
' E difficile ispirare coloro che 

~- guidate a nutrire le persone 
non appartenenti alla Chiesa, i 
convertiti da poco e i membri meno 
attivi se non lo fate voi stessi. 

Nelle vostre riunioni di consiglio 
con i vescovati, chiedete che espri-

mano le loro idee su come i membri 
possono partecipare al lavoro missio­
nario. Quello che ha funzionato 
bene in un rione può essere utile 
anche in un altro. Preparatevi ad 
esporre queste idee e a parlare delle 
esperienze dì successo che avete 
fatto con gli altri presidenti di palo e 
con i vostri dirigenti di area nel 
consiglio di coordinamento membro­
missionario. 

che hanno preparato per realizzarli. 
Parlate con il presidente della 

missione a tempo pieno di come i 
suoi missionari possono essere meglio 
utilizzati nel vostro palo. Lavorate individualmente con i 

vostri vescovi per chiarire quali 
sono i loro obiettivi di vero 
progresso per il loro rione e i piani 

Fornite una guida ispirata alla 
presidenza della missione di palo e ai 
missionari di palo. 

simpatizzanti di essere battezzati: circa dieci volte di più 
secondo le nostre più recenti ricerche! 

Perché t membri hanno un effetto tanto potente? La 
nostra ricerca ha dimostrato che i membri soddisfano tre 

criteri basilari nella conversione, ritenimento e attiva­
zione: (l} sono un esempio, (2} sono in grado di inse­
gnare in modo informai e e (3} sono in grado di integrare. 
Consentitemì di approfondire questo concetto. 

l Esempio: l membri danno un esempio di quello che 
significa veramente essere Santi degli Ultimi Giorni. 

L'esempio dato dai membri del Vangelo in azione ha un 
potente effetto che rende il Vangelo restaurato molm più 
rilevante, ~ignificativo, convincente e desiderabile per 
coloro che li osservano. Per esempio, le persone non 
appartenenti alla Chiesa che osservano U modo in cui 
vivete e vi comportate, imparano molto riguardo ai prin­
cipi cri5tiani che voi osservate c sono ispirati dai frutti del 
Vangdo che vedono in mostra nella vostra vita. Perciò 
ogni membro deve emanare la gioia, la fiducia e la sicu­
rezza che essi pro\'ano quando si sa di appartenere alla 
vera chiesa di Gesù Cristo. 

2 Insegnamento informale: l membri insegnano in modo 
informale il significato e il potere del Vangelo restau­

rato descrivendo la Loro visione delle cose, raccontando 
le loro esperienze personali e rispondendo alle domande. 
Alcune delle occasioni di insegnare più memorabili ed 
efficaci sono quelle in cui un membro della Chiesa spiega 
quanto importante è il Vangelo per lui e per la sua fami­
glia. lnoltte quando le persone non appartenenti alla 
Chiesa o meno attive hanno delle domande o dei dubbi, 
spesso si sentono maggiormente a loro agio parlandone 
con amici fidati appartenenti alla Chiesa. 

3lntegra.tione: I membri aiutano gli altri a stabilire 
stretti rapporti di amicizia con gli altri membri del 

rione. Lo fanno, per esempio, portandoli alle riunioni e 
attività della Chiesa e aiutandoli a sentirsi parte della 
famiglia del rione. Non penso che i membri cresciuti 
nella Chiesa possano apprezzare pienamente le immani 
difficoltà che le persone non appanenenti alla Chiesa si 
trovano di fronte quando cercano, senza l'aiuto di amici 

membri della Chiesa, di inserirsi e di diventare piena­
mente attivi nella Chiesa. Perché si sentano a loro agio e 
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benvenuti nella Chiesa hanno bisogno dt amici membri 
della Chiesa premurosi e attenri, che li facc1ano sentire 
veramente come «concittadini dei santt e membri della 
famiglia di Dio• (Efesini 2: 19), che li facciano sentire di 
appanenere al corpo dei santi. 

Vi siete mai trasferiti in un alrro rione? In molti casi 
può richiedere molto tempo prima che possiate stabilire 
uno stretto rapporto di amicizia con gli altri membri del 
rione, prima che vi sentiate membri pienamente inte­
grati. Quanto pitl difficile deve essere per i nuovi conver­
titi! Fratelli e sorelle, dobbiamo seguire il consiglio del 
presidente Hinckley e mettere le nostre braccia attorno a 
tutti coloro che vengono nel rione. 

Vedete quanto sia vitale La partecipazione dei membri 
per mantenere attivi i convertiti e riportare i membri 
meno attivi alla piena attività. Il presidente Hinckley ha 
detto che ogni nuovo membro ha bisogno di •un amico, 

L'esempio dato dal membri del Vangelo In ada ne .. 
un patente effetto che rende Il Vangelo raslaw ali 

molto più rilevante, slgnHicativo, convincente • dnl 
derablle per colora che Il osservano. 

ilill..,ato de1alwend1t 

f..yljliaiM delle CIII, --lo .. loro l lp. 
rlenze personali e rlspOOi-

dendo alle domande. 



• 

avere un compito e essere nurrim dalla ·buona parola di 
Diou• { •l convertiti e i nosrri giovani•, La Stella, luglio 
1997, 55). I missionari a tempo pieno sono uno stru­
mento prezioso, ma è anche necessaria l'amicizia degli 
altri membri, compresi i missionari di palo. 

Qui entra in scena il consiglio del rione. ll consiglio 
del rione ha un'importanza critica per assicurare che i 
convertiti e i membri da poco tornati all'attività siano 

' correttamente nutriti. E nel consiglio del rione che le 
varie organizzazioni partecipano a questo processo. 

Tuttavia, se l'amicizia che vi è chiesto di creare con 
queste persone non è sincera e non diventa sempre più 
forte, raramente è in grado di esercitare un'influenza posi­
riva. Perciò il lavoro del consiglio del rione per provvedere 
a quest.i convertiti e membri da poco ritornati all'attività 
deve essere qualcosa di più del semplice incarico affidato a 
qualcuno di fare amicizia con loro. Questi incarichi sono 
un mezzo per raggiungere un fine: quello di vegliare effica-

cemente l'uno sull'aln-o. Il consiglio del rione deve anche 
concentrarsi sul raggiungimento di questo fine e fare tutto 
U possibile per assicurarsi che gli incarichi affidati abbiano 
gli effetti desiderati nella vita di queste anime tanto 
preziose. Afferrate la visione d1e la Soaetà di Soccorso, le 
Giovani Donne, la Primaria, i Giovani Uomini, i quorum 
degli anziani e i gruppi dei sommi sacerdoti, possono 
diventare la risorsa più efficace per stringere amicizia che 
abb1amo nella Chiesa. Adoperatevi subito per diventare 
anùci di coloro che imparano a conoscere la Chiesa e di 
coloro che sono stati riattivati, e reneteli nelle varie orga­
nizzazioni della Chiesa grazie al vostro amore. 

l membri aiutano gli altri a stabilire stretti rapporti di 

amicizia con gli altri membri del rione. Lo fanno, per 
esempio, portandoli alle riunioni e a"lvttà della 

Chiesa e aiutandoli a sentirsi parte della famiglia 
de l rione. 

Ai vescovati 

mmaginate il futuro che vo1 
volete per il vostro rione e 
pensare a come potete fame una 

realtà. Quali sono i vostri obiettiVI di 
vero progresso? Decidete quale equili­
brio di sforzi è più idoneo a portare a 
un vero progresso nel vostro rione. 
Come potete usare più efficacemente 
t missionari a tempo pieno, i missio­
nari di palo e i vostri fedeli per 
raggiungere questi obiettivi? Usare il 
consigho del rione per esaminare e 
sviluppare questi obiettivi e strategie. 
Quando progran1mare e attuate le 
attività pensate sempre se queste atti­
vità traggono il massimo vantaggio 
dalle occas1oni che i membri hanno di 
mettere in pratica il Vangelo, imc­
gnare in situazioni informati e inte­
grare socialmente i sùnpati<:zanti, i 
nuovi membri e i memhri meno arti vi. 
Le attività del rione sono un'otuma 
occasione m cui 1 mcmhri svolgono 
queste preziose funzioni m mamern 
naturale ed efficace. 

Usate saggiamente il vostro 
elenco di controllo per il ha t tesimo 
dei convertiti. Troppi vescovi lo 
usano ~cmplicemente per l:iegnarc se 
un avvenimento ha avuto luogo o se 
è stato affidato un incarico. Mentre 
questo è importante, è ancora più 
importante utilizzarlu per esanùnare 
1! bagaglio di esperienze di ogm 

convertiro come nuovo membro 
della Chiesa. I convertiti hanno degli 
amici nella Chiesa? Stanno facendo 
un'csperien:a positiva in una chia­
mata? Sono veramente nutriti dalla 
buona parola di Dio? Se non è cosl. 
cosa possono fare i componemi Jel 
vostro consiglio per sostenere il loro 
sviluppo come anivi Santi degli 
Ultimi Giorni? Invitate a partecipare 
altri dirigenti delle organi::azioni 
ausiliarie secondo necessità in modo 
che anch'essi possano dare un valido 
contributo per soddisfare le esigenze 
di coloro che non sono ancora arri­
vati alla piena attività. Questo deve 

es'>erc possihilc in OJ.'Tli rione. Infatti 
meno dd J pcrcenro dei rioni degli 
Suni Umri e C.·mada ricevono in 
mcJia piit di unn coppia di conveniti 
ogni mese. Que~to significa che il 97 
pcrcemo del rione può fare molto, 
molto di più per convertire, ritenere 
c attivare. 

Fratelli e snrelle, spero che affemate qucsm concetco: 
il lavoro membro-missionario è potente c indispensabile 
per stabilire c edificare la Chiesa. Ma il nostro attuale 
livello nel lavoro membro-missionario non è adeguato. 
Possiamo e dobbiamo f.·ue di piì:1. Negli Stati Uniò 
soltamo circa il .35 pcrccnto dc1 membri atuvi svolgono 
su base regolare il lavoro membro-missionario. 

cento. Questo rapprc~nm anche una dmun111+ Ile nel 
numero effemvo delle rnccomnndarioni faue dai flldllhi. n 
presidente Hmckle)· ha detto che dobbiamo invertire questa 
tendenza verso 11 ba.'~ (vedere f..a S~lJa, luglio 1999, 121). 

lnolrre nell'ultimo dccermio i m\.·mbn che partecipano al 
lavoro mi:>..,ionario som) diminuiti. Il prc.~idcntc llincklcy ha 
mdicaro che nel 1987 il 42 per cenro dci simpotizzann ai 
quali si insegnava erano srari mccomandari dai membri. 
Dieci anni dopo. questa percentuale era scesa al 20 per 

l'IMPORTANZA DEl CONSIGU 

Consentitemi di dare a voi che fare pane dci cQnsigli 
di rione o palo alcuni suggcrimcnrì. 

Usate cfficuccmcmc, come era nelle imeru:kmi. i 
consigh di rione c di palo? Non la~ciate che diventinl' 
esercizi privi Ji :-ignit1cato nella burocrazia oreani:.::'\0\'a. 
Il modo in cui alcuni diri(!enti dirigono le riunioni del 
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Alle presidenze delle missioni di palo e 
missionari di palo 

apcte a quale attività i dirigenti 
delle missioni di palo e missio­
nari di palo dedicano più 

tempo che a qualsiasi altra cosa? Le 
nostre ricerche hanno rivelato che è 
partecipare alle riunioni, program­
mare e coordinare. Si tratta di attività 
utili, ma qualche volta dedichiamo 
troppo tempo a riferire su quello che 
abbiamo fatto o a programmare 
quello che faremo. Purtroppo i diri­
genti delle missioni di palo e i missio­
nari di palo, dedicano molro meno 
tempo alle cose che invece sono più 
importantt: spendere più del loro 
tempo con i loro amici non appane­
nenti alla Chiesa e amici meno attivi 
e convertiti da poco. Questo è il 
modo migliore in cui potete diffon­
dere la gioia del Vangelo. 

Missionari di palo, tra i lavori più 
importanti che potete svolgere è 
quello che farete tra i vostri cono­
scenti non appartenenti alla Chiesa 
o meno attivi. Fate in modo che 
sentano il vostro amore per il 
Vangelo e la Chiesa. Fate in modo 
che conoscano la gioia che voi 
sentite perché vtvete come deve 
vivere un discepolo. Aiutateli a 

prendere parte alla vostra meravi­
gliosa esperienza nella Chiesa. 

Se lavorate con i missionari a 
tempo pieno fate in modo che il 
vostro contributo sia utile e porti 
frutto. Fate qualcosa di più che essere 
presenti alle lezioni con i simpatiz­
zanti o i convertiti. Svolgete un ruolo 
attivo per sapere come potete meglio 
partecipare. Quali argomenti saranno 
trattati? Quali esperienze e cono­
scenze avete che possono favorire il 
progresso spirituale di quella persona? 

Quando lavorate con i nuovi 
convertiti stabilite con loro un vero 
rapporto di amicizia e meritatevi la 
loro fiducia. Fate che sappiano che 
siete disponibili a soddisfare le loro 
necessità, rispondere alle loro 
domande, aiutarli ad affrontare le 
difficoltà di adottare il sistema di vita 
dei Santi degli Ultimi Giorni e a 
favorirli in ogni altra maniera. 
Facilitate la loro integrazione nel 
rione, invitandoli alle attività e 
presentandoli agli altri membri. 

Collaborate con i membri del rione 
per stabilire come potete meglio coin­
volgere i loro amici e parenti non 
appanenenti alla Chiesa e meno attivi. 
Aiutateli a conoscere la gioia di fare 
qualcosa di più che irlvicare a pranzo i 
missionari o porrarli agli appuntamenti 
o semplicemente essere presenti 
durante l'esposizione delle lezioni 
missionarie. Aiutateli a essere panecipi 
dei cambiamenti che avvengono nelle 
persone quando abbracciano Gesù 
Cristo e aprono il loro cuore al Suo 
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amore. Aiutate i membri a essere 
allegri e sempre pronti a sorridere 
quando interagiscono con le persone 
non appartenenti alla Chiesa e i 
membri meno attivi Le ricerche 
hanno dimostrato che spesso i membri 
sono molto più seri e si sentono più a 
disagio delle persone non appartenenti 
alla Chiesa nel parlare di cose che 
riguardano il Vangelo. Mostrate loro 
come rilassarsi e godere di queste 
meravigliose esperienze oltre che a 
emanare la gioia che sentono e l'amore 
che nutrono per il loro Padre celeste. 
Quando sono guidati dallo Spirito, essi 
possono creare molte occasioni di dare 
l'esempio, insegrtare irl modo infor­
male e irltegrare irl maniera naturale, 
fucile e anche spontanea. 

Collaborate strettamente e coor­
dinate il lavoro con i missionari a 
tempo pieno per compiere uno sforzo 
veramente equilibrato. Partecipate 
con loro alle riunioni di correlazione 
in modo che tutti gli sforzi conver­
gano verso il compimento di una sola 
opera: quella di «fare avverare l'im­
mortalità e la vita eterna» (Mosè 
l :39) dei figli di Dio. 

consiglio fa pensare che essi credono veramente in un 
14mo articolo di fede: 

•Noi crediamo nelle riunioni-m tutte quelle che 
sono state tenute irl passato, in tutte quelle che sono 
attualmente in programma--e noi crediamo che vi 
saranno ancora molte grandi e importanti riunioni. 
Abbiamo sopportam molte riunioni e speriamo di poter 
sopportare tutte le riunioni. Se c'è una riunione che 
possiamo tenere, noi la teniamo•. 

Speriamo che nei vostri rioni non ci sia un 14mo arti­
colo di fede. 

Scherzi a parte, fratelli e sorelle, per favore non spre­
cate il vostro tempo. Le vostre riunioni di consiglio 
devono essere qualcosa di più di un'occasione per prepa­
rare un calendario per coordinare, per assegnare e rice­
vere relazioni. Devono essere La sede in cui esaminare 
come potete portare i benefici del Vangelo nella vita 
degli altri. Dovete usarle per parlare delle vostre diffi­
coltà e cercare insieme una soluzione. Questo richiede 
qualcosa di più della partecipazione passiva da parte dei 
componenti del consiglio. Ognuno di voi deve adope­
rarsi attivamente insieme agli altri per creare e ispirare. 

Non c'è strumento più grande nella Chiesa per creare 

legami di amicizia di una premurosa presidentessa della 
Società di Soccorso che veglia sulle sorelle che sono state 
da poco battezzate o da poco tornate all'attività. Questo 
è anche vero di tutti i dmgeno dei quorum degli anziani 

e delle organizzazioni ausiliarie. T urti i membri del consi­
glio del rione hanno un ruolo utile nel lavoro membro­
missionario. 

UNA GRANDE GIOIA 

Miei cari fratelli e sorelle, possa U Signore benedirvi 
con Lo stesso grande entusiasmo mostrato dal nostro 
profeta. Prego umilmente che possiate essere riempiti di 
grande gioia nel seguire il suo esempio e fare ciò che ci 
richiede di fare. Pono testimonianza che Gesù è il Cristo, 
il Figlio del Dio vivente, e che questa, di cui noi siamo 
responsabili, è la Sua Chiesa. Vi prometto che grazie al 
Suo amore e guida possiamo fare rutto ciò che è neces­
sario per migliorare la conversione, il ritenimento e la 
riattivazione dei Suoi preziosi figlioli. O 

Tratto da 101a tr~ "'ut saulliu sulla convtrSiont ~il Tiwu­

mmw tmuta al Centro di ~trammto dei missionari di Provo 
(Utah) il 29 agosto 1999. 



• venute a cercarmz» 
Ruth Latimer 
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una conferenza di giovani 
tenuta a Santiago del Cile 
due giovani donne si alza­

rono per parlare. Una di loro, Beatriz 
Aravena, era stata riportata alla 
piena attività nella Chiesa dalle sue 
compagne di classe della AMM 
alcuni anni prima; l'altra, Brenda 
Acevedo, era la presidentessa della 
classe che aveva incoraggiato Beatriz 
a ritornare nella Chiesa. 

• Un giorno di circa cinque anni 
fa,., disse Bcalriz, •un gruppo di 
ragazze venne a casa mta. Fui 
sorpresa di vederle perché faceva 
molto freddo. Mi portarono un 
cestino di biscotti e una lettera che 
ho sempre conservato con cura. 
Ecco quello che dice: 

·Cara Bcatnz, 
abbiamo voluto farti sapere che 

siamo la classe delle Apt e che 
abhiamo una n11Sstone straordmaria 
da compiere: quella di essere giovani 
donne che cercano la verità e che si 
sforzunc.., di metterla m pratica 
aiutando anche gli altri a rro,·arla. 

Nella nostra dasse d farai nuove 
amiche che tmpart!rai ad amare. 
Rìcorda che sei ::.tara scelta dal Padre 
celeste pcr~hé vwessi in questi tempi 
c in que::.to luogo. 

Speriamo che il nomo m<!l>Saggio 
ti giunga gradito. Speriamo Ji vederci 

alla AMM dove imparerai molte 
cose e d dwertirai tanto. Ci nuniamo 
ogni mercoledì alle 19,30, e ogni 
domenica alle 9,30. 

Con affetto, 
La classe delle Api 
Brenda Acevedo, Y endery de la 

Barra, Macarena Tello e sorella 
Parricia Grand6n• 

•Quello fu un giorno straordinario 
per me•, cominuò Beatriz, •perché 
proprio quel giorno speravo che qual­
cuno si interessasse a me e venisse a 
cercamu. Oggi sono qui grazie a quelle 
raga..'"Ze e alla loro lettera,.. Volgendosi 
verso Brenda, ella aggiunse: "Vi 
nngrazio di essere venute a cercarmi. 
Grazie a voi ho tmparato che sono una 
preziosa nglia del PaJre celeste e che 
devo perseverare sino alla fine•. 

Poi Brenda si rivolse al gruppo per 
raccontare la :,ua parre della scoria: 

• Nel 1994 ero president~-a della 
classe delle Api del nostro rione. 
Tenemmo una riunione e dec1demmo 
di andare a trovare le raga::e che non 
venivano più m chie:;a. Facemmo un 
elenco e pensammo d t portare a quelle 
ragazze alcuni bU.cotn. Ci mettemmo 
al lavoro, preparammo i btscom a casa 
mia e li mettemmo in alcuni cestini 
che noi stesse avevamo timo. Quindi 
scrivemmo un ~1glietto per ogni 
ragazza e andammQ a tro\"arla. Era un 
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freddo giorno d'inverno, ma noi 
eravamo piene di coraggio e di amore. 

Le ragazze alle quali facemmo 
visita furono molto felici di vederct e 
ci dettero un caloroso benvenuto. 
Solo una di loro disse: cGrazie, ma 
non ho più intenzione di tOrnare in 
chiesa>. Perciò continuammo il 
nostro cammino. 

Beatriz Aravena fu particolar­
mente felice di vederci. Vedevamo 
nei suoi occhi la gratitudine che ella 
sentiva per la nostra visita. La invi­
tammo alla AMM, ed ella non disse 
di no. Eravamo felici perché senti­
vamo che il Signore ci aiutava. 

T ornammo altre volte a casa di 
Beatriz per accompagnarla alle 
nostre riunioni e attività. Molto 
presto cominciò a sentirsi abbastanza 
fone da venrre da sola. Da allora ella 
è attiva nella Chiesa, frequenta ìl 
Seminario ed è una ragazza molto 
fedele. Ella cominciò a svolgere un 
grande lavoro, e ora, grazie alla sua 
perseveranza, ha fatto conoscere il 
Vangelo ai suot genitori c a tutti gli 
altri familiari. Suo fratello attual­
mente sta svolgendo una missione a 
tempo pteno a Osorno, nd Cile. 

Gra.:ie all'aiuto del Padre celeste c 
a un po' di tempo e dedi;:ione, oggi 
gochamo del raccolto, del frutto dt 
quella semplice attività,.. O 
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Paula J. Lewis 

VI sentite oppressi dalle difficoltà della vita? Chiedete l'aiuto del Padre 
celeste e prendete In considerazione questf metodi per alleviare lo sh ess. 

Fate un elenco delle vostre 
priorità. Se vi rendete conro 
che vi affaticate per fare 

troppe cose, analizzare quello che 
state facendo. Alcune attività sono 
meno importanti di altre e richie­
dono meno tempo e attenzione. 
Decidete quali sono le cose più utili 
per voi, quindi concentratevi su di 
esse. Separate le cose essenziali da 
quelle che non lo sono. Le cose 
essenziali comprendono un 
adeguato nposo, cibi nutrienti, la 
preghiera, l'esercizio fisico, gli inca­
richt nella Chiesa, la frequenza alle 
riumoni e lo srudio delle Scnnure. 
Le altre attività essenziali dipendono 
dalla vostra siruazione. 

Fate una pausa. Un altto 
modo di alleviare lo stress è 
quello di fare una pausa. 

T aie pausa può essere un sonnellino 
di mezz'ora, una passeggiata o un'at­
tività svolta con la famiglia. 

Chiedete aiuto. Se avete 
bisogno di aiuto, chiedetelo. 
Una madre che si sentiva 

oberata da troppi impegni pregò per 
avere una guida, espresse i suoi senti­
menti al marito e quindi espose le 
cose che la turbavano durante un 
consiglio di famiglia. l suoi familiari 
decisero di fare ognuno la sua parte 
delle faccende domestiche. Proprio 
perché lavoravano insieme, la madre 
cominciò a sentirsi meglio e la fami­
glia si senò più unita. 

In un'altra famiglia la nascita di 
una bambina menomata mise a dura 
prova le capacità det genitori. 
Tuttavia, con l'aiuto quotidiano 
delle sorelle della Società di 
Soccorso, essi riusctrono a fare fronte 
a rurte le difficoltà. 

Eliminate le cose non 
essenziali. Un altro modo 
in cui ridurre lo stress è 

quello di eliminare alcune voct dal 
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vostro elenco di cose da fare. Un 
anno la nostra scuola non riusciva a 
trovare un numero sufficiente di 
volontari per organizzare una festa di 
carnevale alquanto elaborata. 
Quartdo tale festa dovette essere 
cancellata, i genitori programmarono 
invece feste più piccole e quindi pill 
facili da tenere. 

Fatelo! Vi sono occasioni in 
cui mediante la preghiera ci 
rendiamo conto che la 

migliore opzione è semplicemente 
quella di fare ciò che deve essere 
fano. ln queste occasioni dobbiamo 
ncordare che «chiunque riporrà la 
sua fiducia in Dio sarà sostenuto 
nelle sue prove, nelle sue difficoltà e 
nelle sue afflizioni• (Alma 36:3}. 

Se ci sforziamo di fare del nostro 
meglio, pregando sempre per avere 
una conferma, il Padre celeste ci 
aiuterà a risolvere le nostre difficoltà. 
Con U Suo aiuto possiamo utilizzare 
saggiamente il nostro tempo e i 
nostri talenti, dare un equilibrio alla 
nostra vira e trovare gioia nei molti 
compiti che dobbiamo svolgere. O 
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Dedicati quattro templi 
Recentemente sono stati dedicati tre templl negli Stati Uniti, In Oregon, Nevada e Tennessce, 

e un quarto tempio è stato dedicato a Cochabamba, In Bolivia, portando a ottantadue Il numero 
totale di templlln funzione. 

Il tempio di Medford, Oregon 
n 16 aprile 2000 il presidente James E. Faust, secondo 

consigliere della Prima Presidenza, ha dedicato con quat­
tro sessioni il tempio dl Medford. «Possa Tu toccare il cuo­
re del Tuo popolo che vive nel distretto di questo tempio 
affinché possano sempre guardare ad esso con gratitudine 
ed apprezzamento», ha detto durante la preghiera dedica­
toria, «e che possano qualificarsi per venire in questo luo­
go come Tuoi servitori e portare avanti la grande opera 
per cui è stato edificato>>. 

D presidente Faust è stato accompagnato dall'anziano 
Neal A. Maxwell, del Quorum dei Dodici Apostoli, dal­
l'anziano F. MelvinHammond, membro dei Settanta, pre­
sidente dell'Area Nord America Nord-Ovest, e dall'anzia­
no Michael T. Robinson, Settanta-Autorità di area, che è 
stato il primo presidente del Palo di Centra! Point, nel­
l'Oregon, in cui è situa t o il nuovo tempio. 

Circa ottomila membri della Chiesa hanno partecipato 
alla dedicazione, e quasi quarantaseimila persone hanno 
visitato il tempio durante la sua apertura al pubblico te-

n tempio di Medford ~ il secondo tempio deii'O~on. 

nutasì per una settimana aila fine di marzo. Durante 
l'apertura al pubblico uno degli uscieri, Jean Gordon, del 
Primo Rione di Redding, Palo di Redding in California, ha 
commentato che c<alcurù si sono trovati a camminare nel 
tempio quasi per caso, ma ne sono usò ti con uno spirito di 
riverenza». 

Una visitatrice non appartenente alla Otiesa ha detto di 
aver sentito «ail'interno del tempio un dolce sentimento», 
Un pastore di un'altra chiesa della zona ha detto: «ho 
avuto la sensazione che il tempio è un luogo molto 
spirituale». 

I membri della Otiesa attendevano con ansia di poter 
andare al tempio. Sebbene il nome del presidente del 
tempio sia stato annunàato soltanto il giorno prima della 
dedicazione, il giorno dopo la dedicazione sono state 
tenute due sessioni ed è stata suggellata una coppia. 

Il tempio di Reno, Nevada 

Il tempio di Reno è stato dedicato con quattro sessioni il 
23 aprile 2000, domenica d1 Pasqua. Durante l'apertura al 
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pubbhco, che si è tenuta dall'S al 15 ~ 
2 

aprile, sono giunti più di trentottomi- g 
La visitatori. 8 

Il presidente Thomas S. Monson, ~ 
primo consigliere deUa Prima Presi- ~ 

denza, ha dedicato il tempio. Nella § 
preghiera dedicatoria il presidente ;. 

z 
Monson ha detto: «Benedici tutti co- g 
loro che hanno reso possibile La rea- ; 
lizzazione di questa meravigliosa ~ 
struttura. Possano essi avere soddi- ~ 

sfazione dalla consapevolezza di aver ~ 
preso parte alla creazione di questo ~ 

:S 

sacro edHicio. Possano essi riconosce- ~ 

re che da ora in poi non sarà sempli- i 
cemente un edificio, ma una casa con- L---~---- . 

. . fl presidente Tltomns S. Monson arutn 
sacrata a Te e al Tuo beneamato Ftglio, una gicwarre n cementare In prima ptetra del 
un luogo di santità, un santuario di tempio di Reno. 

fede. Noi preghiamo che la divina 
presenza di questa casa in questa co- dall'enfasi che \riene data ai valori fa­
munità possa essere sentita da coloro miJiari. Sono rimasto colpito e com­

che vi si avvicinano, per essere osser- mosso dall'importanza data al tenere 
vata con rispetto e apprezzamento». unita la famiglia. Sono venuto via con 

11 presidente Monson è stato ac- un buon sentimento». Un giornalista 
compagnato dagli anziani M. Russell ha scritto: «Ero tra le cinquemiJa per­
Ballard, del Quorum dei Dodici Apo- sone che hanno visitato il tempio L'ul­

stoli, e Rex D. Pinegar, membro dei timo giorno dell'apertura al pubblico 
Settanta, presidente dell'Area Nord ... mi trovavo tra molti non-mormoni 

America Sud-Ovest. lieti di visitare quel luogo». 
Durante l'apertura al pubblico, un li tempio, che all'esterno è ricoper­

visitatore ha fatto il seguente com- to con il granito proveniente da una 
mento: «Sento che c'è molto impegno cava che si trova vicino al Luogo di 

religioso da parte di queste persone. nascita del profeta Joseph Smith a 
Sono stato parbcolarmente ispirato Sharon, nel Vermont, sarà al servizio 

11 trmJ'ÌO d t Rr110 ~ 11 s«o11do tempio drl Nevada. 
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dei membri della Chiesa del nord del 
Nevada e del nord-est della Califor-
rua. 

Il tempio di Memphls, Tennessee 

Ben cinquemilaventinove membri 
hanno preso parte alle quattro sessio­
ni dedicatorie del tempio di Memphis 
il23 aprile 2000, domenica di Pasqua. 
n presidente James E. Faust, secondo 
consigliere deUa Prima Presidenza, 
ha dedicato il tempio. 

Durante la preghiera dedicatoria il 
presidente Faust ha detto: ((Padre, noi 
TI ringraziamo per questo tempio. S 
una risposta alle nostre preghiere. Ar­
ricchirà la vita di innumerevoli mi­
gliaia di persone che verranno qui a 
cercare le benedizioni per loro stessi e 
per conto di coloro che sono morti. 
Possano i cuori e i volti di coloro che 
lavoreranno qui per portare avanti la 
Tua opera di salvezza ed esaltazione 
gioire e sorridere». 

n presidente Faust è stato accompa­
gnato dall'anziano Dallin H. Oaks, 
membro del Quorum dei Dodici Apo­
stoli; dall'anziano Gordon T. Watts, 
membro dei Settanta, primo consi­
gliere dell'Area Nord America Sud­
Est; e dall'anziano James Griffin, Set­
tanta-Autorità di area. 

Dall'8 allS aprile , durante l'aper­
tura al pubblico, sedicimilaventotto 

persone hanno visitato «il luogo più 
santo della contea», come è stato chia­
mato da un notiziario. L'operatore di 
una stazione televisiva locale ha detto 
che quando ha visto la bellezza del 
tempio ha pensato: «Oh, potrei scat­
tare delle foto in questo luogo per tut­
to il giorno>1. Un rispettabile dirigente 
dell'università e personaggio molto 
conosciuto nella comunità ha com­
mentato: «Qui la serenìtà è contagio­
sa ed edificante». 

Per preparare l'apertura al pubbli­
co, i membri della Chiesa hanno con­
segnato personalmente a mano gli in­
viti bussando alle porte dei vicini per 
incoraggiar li a visitare il tempio. Mol­
te persone erano entusiaste di poter 
avere quell'opportunità, dopo aver 
osservato il magnifico edificio pren­
dere forma durante l'anno di costru­
zione. 

Il t~mpio di Memphis sarà al servizio dei membri della QrifSll del Missis,;ìppì thl nord, 
del sud-est del Tetm.essee e dell'est del/Arkansas. 

n pubblico ha avuto a disposizione 
un punto informazioni situato nel 
centro di palo adiacente al tempio il 
cui personale era formato da membri 
della Chiesa e sorelle missionarie. In 
breve tempo sono state distribuite 
m oltissime copie del Libro di Mor­
mon. 

Il tempio di Cochabamba, 
Bolivia 

n tempio di Cochabamba è stato 
dedicato il 30 aprile 2000 dal presi­
dente Hinckley con quattro sessioni. 
Durante la preghiera dedicatoria, il 
presidente Hinckley ha detto: «Que­
sta nazione prende il nome da Sim6n 
Bolivar, il grande liberatore di buona 
parte del Sud America, che morì nel­
l'anno in cui fu organizzata La Tua 
Chiesa restaurata. 

Situato nel cuore dello &lwiJJ, ìl tempio di Coclmltamba scroìrà m 112.000 membri del/n 
Guesa di tutto ìl paese. 
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Possa l'incomparabile principio 
della democrazia essere presen·ato 
per sempre in questa repubblica. 

Noi ricordiamo dmanzi a te i figli e 
le figlie dì padre Lehi. Possa tu man­
tenere le Tue antiche promesse a loro 
riguardo. Solleva il fardello della po­
vertà dalle loro spalle e fai in modo 
che le scaglie dell 'oscurità cadano dai 
loro occhi. Possano elevarsi alle glo­
rie del passato. Possano riconoscere il 
loro Redentore ed essere veri e fedeli 
Santi dell'Altissimo ... 

n presidente Hinckley è stato ac­
compagnato dall'anziano Richard G. 
Scott del Quorum dei Dodici Aposto­
li, e dall'anziano Richard J .. Maynes, 
membro dei Settanta, presidente del­
l' Area Sud America Ovesl 

L'apertura al pubblico ha avuto 
luogo daJ 17 aJ 22 aprile e ha attirato 
sessantacinquemila visJtatori. I mem­
bri della Ch1esa e i nussionari erano 
elettrizzati aJ pensiero di aver ottenu­
to duemiladuecentotrentadue riferi­
menti. 

Il tempio di Cochabamba sarà al 
servizio dei centododicimila membri 
appartenenti ai ventuno pali, nove di­
stretti e dieci rami della Bolivia n 
complesso del tempio include le abi­
tazioni per i missionari e il presidente 
del tempio e sua moglie. D 
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PROSPETTIVE DELLA PRIMARIA 

Norme del Vangelo 

I l Signore comanda ai Suoi discepo­
li di prendere su di loro la Sua 

«completa armatura, per essere in 
grado di resistere al giorno malvagio, 
... indossando la corazza della giusti­
zia)) (DeA 27:15-16). 
~ essenziale che aj bambini venga 

insegnato, a casa e alla Primaria, 
come rivestirsi della completa arma­
tura di Dio per resistere alla malvagi­
tà del mondo. Per aiutarli in questo, 
ai bambini della Primaria sono state 
date undici norme del Vangelo che 
possono indurii a mettere in pratica il 
vangelo di Gesù Cristo (vedere illu­
strazione). 

Potete trovare le «norme del Van­
gelo» sul retro dell'opuscolo Giomi 
di conseguimento (nume.ro d'articolo 
35317 160; vedere anche la Pagina dei 
bambini, aprile 1999, 8-9). 

Durante l'anno prossimo trovate 
dci modi per insegnare queste nonne 
nelle serate familiari, nelle classi e du­
rante le attività di gruppo. 

Per esempio, le insegnanti possono 
parlare di una norma che ha a che fare 
con la lezione della domenica. Altre 
volte un bambino può preparare un 
discorso su una delle norme. Durante 
le attivttà dt gruppo si possono mse­
gnare norme inerenti all'argomento 
dell'attività. 

A mano a mano che i bambini met­
tono in pratica queste norme del Van­
gelo si rivestiranno sempre di più del­
la completa armatura di Dio. Quando 
dovranno affrontare situazioni diffici­
li e prendere le giuste decisioni, essi 
sapranno già quali sono le scelte da 
fare. o 

Dalla presidenza generale della Primaria 

celeste, con il mio 
con me stesso. 

- Mi vestirò con modestia per dim~trare rispetto 
per il Padre celeste e per me s tesso. 

- Leggerò e guarderò soltanto quelle cose che sono 
gradite al Padre celeste. 

- Ascolterò soltanto musica d i cui il Padre celeste 
si compiace. 

- Userò con riverenza i nomi del 
Gesù.Non·m,,recbt~ 

gio 
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PROSPETTIVE DELLE GIOVANI DONNE 

Programmare attività che abbiano uno scopo 

Q uali dirigenti delle Giovanj 
Donne, voi avete la felice possi­

bilità di ruutare le giovani a riconosce­
re i loro talenti e a utilizzar li aJ servi­
zio del prossimo. n servizio le aiuterà 
a prepararsi per il loro ruolo di mogli 
e madri. La AMM vi può essere d'aiu­
to in questo compito. 

Un modo per dare uno scopo alla 
AMM è quello di mettere in pratica 
durante l'attività la lezione della do­
menica. Per esempio, una lezione do­
menicale sull'economia domestica 
può essere messa in pratica durante 
l'attività infrasettimanale con delle 
istruzioni specifiche su una particola­
re abilità dell'economia domestica. 

Se possibile la A:M:M deve essere te­
nuta sempre alla stessa ora e nello 
stesso giorno (vedere il Manuale di 
istruzioni della Chiesa, Libro 2: Dirigenti 
del Sacerdozio e delle organizzazioni au­
siliarie, 222). Per utilizzare il tempo in 
maniera più efficace l'attività può es­
sere suddivisa in due o tre parti. Pren­
dete in considerazione il seguente 
programma suggerito: 

Prima parte: esercizi di apertura. 
Le Giovani Donne e i Giovani Uomini 
si riuniscono insieme, nello stesso 
luogo e alla stessa ora, per creare 
unità, mostrare i propri talenti, svi­
luppare l'amicizia, imparare l'abilità 
di dirigere e sentire lo Spirito del 
Signore. 

Seconda parte: attività di classe o 
di gruppo. Le attività possono incen­
trarsi su principi insegnati durante la 
lezione della domenica, sul servizio, 
sul progresso personale o lo sviluppo 
di talenti. 

Dalla presidenza generale delle Giovani Donne 

Terza parte (facoltativa): attività 
pratica o sociale. Tn alcune occasioni 
le giovani possono riunirsi come 
gruppo di Giovani Donne o con i Gio­
vani Uomini per fare le prove per un 
evento particolare, per attività sporti­
ve o per godere di un'attività insieme. 

Preghiamo che il Signore vi benedi­
ca nell'offrire alle Giovani Donne la 
possibilità di crescere grazie alla par­
tecipazione ad attività sane e diver-

tenti. Ricordate che la AMM è di gran­
de aiuto nel mantenere attivi e riatti­
vare i giovani; aiuta tutte le giovani a 
sentire l'affetto delle loro dirigenti e 
lo Spirito del Signore. 

Alleghiamo a questo messaggio un 
esempio di foglio di lavoro che le gio­
vani e le dirigenti possono usare 
quando programmano insieme attivi­
tà della AMM che hanno uno 
scopo. O 

FOGLIO DI LAVORO PER LA PROGRAMMAZIONE 
DI ATTIVITÀ DELLA AMM 

Data In cui sarà tenuta questa attività della AMM: --------

Esercizi di apertura 

Presiede:-------------------­

Conduce:--------------------

1. Inno di apertura: ----------------

2. Preghiera di apertura:---------------

3. Musica (numeri musicali, pratica di nuovi inni e cosl via): ___ _ 

4. Discorso(i): ---------------­

Attività di classe o di gruppo 

Attività pratica o sociale (facoltativa) 
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PROSPETTIVE DELLA SOCIETA DI SOCCORSO 

Riunioni di miglioramento domestico, 
familiare e personale 

Dalla preside11za generale della Societll di Soccorso 

I l lavoro che le donne svolgono nel­
la loro casa e con i componenti 

della propria famiglia è di importan­
za vitale. Siano esse giovani o anzia­
ne, sole o sposate, le donne rafforza­
no la famiglia e la comunità in molti 
modi. Lo scorso gennaio fu introdotta 
la riunione di miglioramento dome­
stico, familiare e personale per aiuta­
re le sorelle a dare il loro contributo 
personale. 

Queste riunioni hanno lo scopo di 
aiutare le sorelle a rafforzarsi spiri­
tualmente, a sviluppare le proprie ca­
pacità, a rafforzare la famiglia e a ser­
vire gli altri, consolidando allo stesso 

tempo i loro legami di sorellanza. Sia­
mo felici quando sorelle da tutto il 
mondo ci parlano della crescita e del 
miglioramento che hanno avuto gra­
zie a questa nuova enfasi. 

Per molti dirigenti di rioni e rami 
questo cambiamento ha offerto la 
possibilità di valutare ciò che è stato 
fatto nel passato e di trovare dei modi 
per mcoraggiare e ispirare le sorelle in 
futuro. 

n periodo in cui s1 procede con que­
sto cambiamento è un buon momento 
per chiederci: sto imparando ad ama­
re le mie sorelle della Società di Soc­
corso? Sto pensando a come aiutarle? 

Sto sostenendo i miei dirigenti? Parte­
cipo alle riunioni con uno spirito di 
amore che mi permette di trarre il più 
possibile da esse? ln che modo posso 
partecipare e dare il mio contributo 
più appieno? 

La Chiesa sta progredendo e noi so­
relle dobbiamo progredire con essa. 
Dobbiamo prendere la decisione che 
le preoccupazioni del mondo non ci 
allontanino da ciò che ha maggior im­
portanza. Le riunioni di miglioramen­
to domestico, familiare e personale ci 
aiuteranno a concentrare i nostri sfor­
zi: ci aiuteranno a diventare migliori 
discepoli di Gesù Cristo. D 

PROSPETTIVE DELLA SCUOLA DOMENICALE 

Ogni membro un insegnante 

Dalla presidt'IOI generale della Scuola DommiCJlle 

N el suo discorso alla conferenza 
generale, l'anziano Dallin H. 

Oaks del Quorum dei Dodici Aposto­
li ha detto: •Ogni membro della Chie­
sa di Gesù Cristo dei Santi degli Ulti­
mi Giorni è o sarà un insegnante. 
Ognuno di noi ha un interesse pro­
fondo per il contenuto e l'efficacia 
dell'insegnamento del Vangelo. Vo­
gliamo che tutti abbiano dei grandi 
insegnanti del Vangelo e vogliamo 
che questi insegnanti aiutino tutti noi 
a trO\ are la strada che ci riporterà ... 

al nostro Padre celeste. La professio­
ne del nostro Salvatore era quella di 
insegnante. 

Egli era davvero il Grande Inse­
gnante, e invita ognuno d1 noi a se­
guirLo in questo grande compito» 
(«L'insegnamento del Vangelo>>, 
Lialwua genna1o 2000, 94). 

L'anz•ano Oaks ha identificato sei 
principi fondamentali per l'insegna­
mento efficace del Vangelo, che ci atu­
teranno nella nostra ricerca per di­
\'tmtare insegnanti m1ghori. Quali in-
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segnanti del Vangelo dobbiamo (1) 

accettare la chiamata e insegnare a 
causa del nostro amore per il Padre 
celeste, per Suo Figlio Gesù Cristo e 
per ognuno degli studenti; (2) con­
centrare completamente la nostra at­
tenzione sulle necessità di coloro ai 
quali insegnamo; (3) insegnare attin­
gendo al testo prescritto per il corso 
di studio, dando il massimo risalto 
alla dottrina, principi e alleanze del 
vangelo di Gesù Cristo; (4) prepararci 
con diligenza e sforzarci di usare i 

mezzi più efficaci nell'esporre le le­
zioni; (5) insegnare secondo il sugge­
rimento dello Spirito (vedere DeA 
42:U-14); e (6) valutare il successo del 
nostro insegnamento dall'effetto che 
esso ha sulla vita degli allievi (vedere 
la Liahona, gennaio 2000, 94-98.) 

L'insegnamento efficace del Vange­
lo vuol dire di più che semplicemente 
presentare una lezione. 

Deve risultare in dò che il presi­
dente Gordon B. Hinckley richiede 
agli insegnanti: •Dobbiamo fare in 
modo che gli insegnanti parlino col 

cuore ... , trasmettano il loro amore 
per il Signore e quest'opera preziosa, 
e allora in qualche modo una sorta 
di fuoco divamperà nel cuore di co­
loro ai quali insegnano,. (Ttachings 
of Gordon B. Hinckley [1997], 619 a 
620). o 

Suggerimenti addizionali per le attività 
di gruppo, settembre 2000 

Seguono alcuni suggerimenti addi­
zionali per le attivita di gruppo elle le 
dirigenti della Primaria possono fare 
in concomitanza con quelli proposti 
nella Liahona di settembre 2000. Ve­
dere la lezione, le istruzioni e le attivi­
tà relative a questi suggerimenti in: 
«fl digiuno e la preghiera» nelle pagi­
ne 2-3 de L'Antico di questo numero. 

1. Fate in modo che i bambini 
pensino a determinati eroi delle 
Scritture fornendo loro degli indi­
zi come «Questa persona ha lotta­
to con un gigante». Discutete ciò 
che possono imparare da questi 
eroi che li aiuterà a tenere fede alle 
alleanze battesimali. Prendete in 
considerazione eroi quali Noè, la 
regina Ester, Ammon, Ruth, Mosè, 
Daniele, joseph Smith, Saria, 
Alma, Maria, Sarnuele il Lamani­
ta, Moroni e Gesù Cristo. Raccon­
tate ai bambini come le storie degli 
eroi delle Scritture sono state una 
«lampada al vostro piè» nell'aiu­
tarvi a tenere fede alle alleanze 
battesimali. Aiutate i bambini a 

memorizzare il Salmo 119:105. Per 
i bambini più piccoli: Raccontate la 
storia di alcuni degli eroi sopra 
menzionati. Fate loro indossare 
dei costumi semplici (come degli 
scialli) o portare oggetti (come le 
Scritture) per rappresentare gli 
eroi. 

2. Preparate alcuni bambini in 
anticipo affinchè possano raccon­
tare la storia dei giovani guerrieri 
di Helarnan (vedi Alma 53--57). 
Durante l'attività di gruppo, fate 
recitare la storia ai bambini. Aiuta­
te i bambini a comprendere che le 
madri di questi guenien avevano 
insegnato loro a essere obbedienti 
e a vivere rettamente. Cantate: •Le 
storie del Libro di Mormon • (Om­
ta con me, B-87). Discutete ciò che 
il padre di Alma aveva fatto per 
aiutare suo figlio a vivere retta­
mente (vedi Mosia 27:11-14). l no­
stri genitori, insegnanti e dirigenti 
ci insegnano di Gesù Cristo e del 
Suo grande amore. Quando siamo 
battezzati, facciamo l'alleanza di 
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ricondarci di Lui e di osservare i 
Suoi comandamenti. Fate scrivere 
o disegnare ai bambini qualcosa 
che i loro genitori, o gli insegnanti 
o i dirigenti fanno o hanno fatto 
per aiutarli a vivere in modo retto 
e a tenere fede alle alleanze batte­
simali. Suggerite ai bambini di 
parlare di questa attività con le 
loro famiglie. Portate testimonian­
za del modo in cui 1 genitori, gli 
insegnanti e i dirigenti \i hanno 
aiutato a tenere fede alle vostre al­
leanze battesimali. 

3. Riferimenti addizionali: n 
sussidio più importante di zio 
}ack», L'Amico, settembre 2000, 
6-7; «Il buon ~mantano .. , L'Ami­
co, settembre 2000. 10-12; c•Un di­
giuno per Billy,., L'Amico febbraio 
2000 14-16; ocLe Scritture di Sa­
muel», Paginn dei Bambim, giugno 
1999, 2-3; .. n primo dtgiuno della 
nostra famiglia», Pagina dei Bambi­
m, giugno 1999, 12-13; «La benedi­
zione del cibo», Pagina dci Bambim, 
giugno 1999, 1-l-16. O 



Se non siete uniti non siete miei 
GENOVA. D 21 maggio 2000 si è svolta a Genova, nella sala Scirocco Ubeccio 
dei magazzini del cotone del porto attrezzati per convegni e congressi, la ses­
sione della domenica della conferenza semestrale del Distretto di Genova. 

La sessione, presieduta dall'anzia­
no D. Lee Tobler, consigliere nella Pre­
sidenza di Area, è iniziata con un de­
lizioso preludio cantato dai bambini 
della Primaria e ha visto la partecipa­
zione di un gran numero di membri 
della Chiesa, di invitati e di simpatiz­
zanti. Il tema della conferenza era ap­
punto «Se non siete uniti non siete 
miei» e ha determinato l'orientamen­
to dei diversi interventi, ad iniziare 
da quello del fratello Giorgio Berto­
rello, presidente del Distretto di Ge­
nova. 

Egli ha posto l'attenzione sulle di­
versità culturali, linguistiche, religio­
se che esistono nel mondo e ha rileva­
to che i santi, pur conservando ciascu­
no una propria personalità, hanno in 
comune l'impegno nel lavoro del Si­
gnore, il costituire una «Reale arma­
ta» per vincere nell'edificare il <<Re­
gno di Di011 con l'obbedienza, l'umil­
tà e l'unità nel servizio nella Chiesa e 
verso gli altri. 

Ha ricordato ai presenti il piccolo 
Massimo Pelle, mancato da non mol­
to all'amore dei suoi genitori, ed ha 
accennato ai progressi del distretto 
negli ultimi sei mesi, i giovani partiti 
per la missione, i cinque fratelli che 
hanno conseguito l'avanzamento al 
Sacerdozio di Melchìsedec, e ha inYi­
tato tutti all'unione familiare più pie­
na ricordando che un ramoscello può 
essere spezzato mentre cinque ramo­
scelli stretti assieme non lo possono. 
Ha poi letto i versetti 23 e 24 della se­
zione 38 di Dottrina e Alleanze: f(Jn 
verità 10 vi dico: lnseg71ntevi l'un l'altro 
secondo l'ufficio al quale vi lw nominato. 
E che Og?li uomo stimi suo fratello come 
sé stesso ed eserciti la virtù e In santità 
dirumzi a me•. 

Hanno fatto seguito le testimonian­
ze personali di Gianluca Chiaramon­
te e di Marie }osee Allma, entrambe 
commoventi, entrambe da due con­
vertiti da meno di un anno. La sorella 
Debra Sowell, moglie del presidente 
della Missione di Milano, si è rivolta 
ai bambini additando loro l' obbe­
dienza quale strumento per poter tra­
scorrere una vita felice, guidata dalla 
lettura delle Scritture e dalla serata 
familiare. 

n presidente Madison U. Sowell, 
presidente della Missione di Milano, 
ha ricordato il momento della sua 
conversione quando aveva 17 anni e 
la sua partenza per la missione a 19. 
Ha poi invitato i genitori dei missio­
nari a tempo pieno e gli insegnanti di 
seminario e di istituto ad alzarsi in 
piedi e ha poi chiesto ad un missiona­
rio che sta per terminare la propria 
missione di portare testimonianza 
dell'indimenticabile esperienza spiri­
tuale vissuta in Italia. L'anziano, pa­
rafrasando una Scrittura, ha afferma­
to che i missionari rappresentano le 
cose deboli della terra rese forti dallo 
Spirito. 

L'anziano D. Lee Tobler ha ricorda­
to il momento in cui egli era un giova­
ne missionario in Svizzera quando in 
Italia vi erano soltanto cinque mem­
bri della Chiesa residenti in località 
d.Jverse. A quel tempo aveva cono­
sciuto il fratello Di Francesca sulla cui 
storia la Chiesa alcuni anni or sono ha 
prodotto un film di grande efficacia. 
L'anziano Tobler ha poi ripercorso la 
storia della sua vita quando, figlio di 
contadini in Idaho, si occupava della 
fattoria con un duro lavoro ma aveva 
già avuto da suo padre i doni della 
comprensione della vita, della fede, 
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della bontà, del Vangelo. Nel 1939, 
quando aveva solo sei anni e con la 
sua famiglia abitava nel Nevada, il 
medico più vicino era a cento chilo­
metri e l'unico telefono della zona era 
a otto chilometri. Ma le benedizioni 
del Sacerdozio di Dio offrivano la 
protezione ai malati e la sicurezza in 
ogni situazione. «D Sacerdozio, ha det­
to l'anziano Tobler, è più potente di tut­
ta la conoscenza». 

Egli ha affermato che godiamo di 
due grandi tesori: il dono dello Spiri­
to Santo, che spesso non riusciamo a 
comprendere appieno, e la conoscen­
za più grande di tutto il mondo, per­
ché la più grande verità riguarda la 
nostra identità. n mondo è confuso su 
Dio, su chi è il Creatore, sul sesso, sul­
lo spirito, ma noi sappiamo che Dio è 
un Dio eterno che ama i Suoi figli, che _ 
noi proveniamo da genitori eterni e 
che il grande piano di salvezza è ope­
ra Sua. Quando leggiamo le parole bi­
bliche «Nel principio» esse significa­
no che esistevamo prima di questo 
mondo con la capacità e il potere d i 
scegliere e oggi questa situazione per­
mane. 

L'anziano Tobler ha poi detto che 
nel mondo molti amano il Salvatore 
ma ne hanno una conoscenza incom­
pleta. Essi non sanno come accettare 
Gesù Còsto, cos'è il pentimento reale, 
non sanno che il battesimo è un passo 
essenziale per ricevere il dono dello 
Spirito Santo al fine di distinguere la 
verità dalf errore, non sanno cosa sia 
il Sacerdozio secondo l'ordine del Fi­
glio di Dio, non conoscono le benedi­
zioni e le alleanze del tempio; ma noi 
santi possiamo avere la giusta visione 
di come qualificarci per ritornare al 
Padre, di come adempiere alle nostre 
alleanze ed ottenere la più grande 
conoscenza. 

f(Tutto arriverà tramite Gestì Cristo, 
ha precisato l'anziano Tobler, ma con il 
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nostro impegno personale. Non sarà faci­
le ed avremo molte prove da superare, ma 
un giorno staremo davanti al Salvatore». 

n fratello Antonio Pelle ha poi letto 
una tenera poesia da lui composta in 
memoria del suo piccolo Massimo e 

ha offerto la preghiera di chiusura 
della conferenza. O 

Mano V. Vaira 

Carnevale a Catania 
CATANIA. Sabato 4 marzo 2000 le 

dirjgenti della Primaria dei due rami 
della città hanno organizzato, nei lo­
cali della casa di riunione, la festa di 
carnevale per i bambini della Chiesa e 
per i loro amici. Tutti i bambini, che 
erano in buon numero, indossavano i 
costumi dei più svariati e leggendari 
personaggi quali Zorro, Batman, 
Superman, damine di ogni genere e 
tanti altri. 

I bambini hanno m ostrato di gradi­
re ogni cosa, la musica appropriata 
alla festa, la sfilata dei costumi carne­
valeschi e gli addobbi che abbelliva­
no la sala per quell'occasione specia­
le. Le presidentesse della Primaria dei 
due rami hanno dato brio e allegria, 
pur nella sobrietà, alla festa inventan­
do giochi e canzoni e cercando di far 
partecipare tutti i bimbi, anche quelli 
più timidi e imbarazzati. 

I bambini dtlla Primaria dei rom i di Cata11in 1 e 2 nri loro costumi. 
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Tutto era stato scelto con cura, an­
che i cibi e le bevande naturali, e tutto 
si è svolto con grande partecipazione 
e gioia intense. 

Al termine una bella foto di gruppo 
per tutti i presenti e la distribuzione 
fra i bambini dei palloncini e delle 
mascherine che addobbavano la 
sala. o 

Roberta Battezzato 



Mal vaglia 
COMO. Nei giorni dal 21 aJ 25 aprile 2000, a cavallo della Pasqua, si è svolta 
a MaJvaglia nel Canton Ticino, la conferenza primaverile per le Giovani 
Donne ed i G iovani Uomini della Missione di Milano. Hanno partecipato i 
giovani dei distretti di Como e di Vercelli che hanno rimpianto l 'assenza, 
dovuta a cause diverse, dei giovani dei distretti di Genova e di Torino. 

Le case comunali dJ Malvaglia, un 
paese che si sviluppa sulle rive del 
fiume, sono piuttosto spartane ma of­
frono dei servizi da ostello «fai da te» 
che altrove non si trovano: cucine, 
docce, lavandini, camere con letti a 
castello. L'essenziale per tm bel grup­
po di giovani seguiti e serviti da un 
manipolo di affettuosi dirigenti. 

Quattro giorni di «gioventù di 
Sion», quattro giorni in cui precedenti 
legami si sono consolidati e nuovi le­
gamJ sono nati. Alcuni giovani non 
appartenenti alla Chiesa si sono uniti 
alla carovana e hanno goduto dello 
spirito della conferenza provando 
esperienze che è impossibile provare 
nel mondo. Questo ha dato buoni 

frutti: si è avuto un battesimo nel 
Ramo di Verbania. 

l presenti hanno partecipato libera­
mente, scegliendo gli argomenti di 
loro interesse, a numerose mini-clas­
si: ballo di sala, lavori con la pasta di 
sale, oratoria, l'ambiente che ci cir­
conda ed il mondo animale, principi 
ru musica, corso di genealogia, im­
portanza dello studio scolastico, ap­
proccio al mondo del lavoro, caccia 
alle Scritture. 

La domenica di Pasqua riunioni 
speciali con partecipanti speciali, di­
scorsi e testimonianze e, nel pomerig­
gio, costituzione di due distretti mis­
sionari; undici coppie di missionari 
in erba hanno parlato del vangelo re-

Alcuni giovani impegrn1ti a crerm con la pasta di sale. 
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staurato con gli abitanti del paese e 
hanno offerto loro numerose copie 
del Libro di Mormon. L'entusiasmo e 
la fede si sono accresciuti e la gioia di 
parlare di Gesù Cristo ha addolcito i 
cuori. L'addio è stato duro, come sem­
pre accade in simili circostanze. 

L'organizzatore della conferenza, 
fratello Lucio Cusin, ha affermato: 
«Sarebbe stato bello eire alcuni testimoni 
del mondo avessero ascoltato le parole e 
toccato con mano lo spirito che emanava 
dai nostri giovani eroi n/la riunione di te­
stimonianza che 1m chiuso l'attività: la 
piena coscienzn del potere del Sacerdozio 
di cui sono detentori i nostri giovani uo­
mini e l'immensa gratitudine unita ad un 
altrettanto grande amore per il Salvatore 
hamw ispirato ogni intervento. Con gio­
vani così l'avvenire è meraviglioso e pie­
no di speranza. Ma sta a 1101 adulti dare 
loro ciò di cui hanno bisogno: la verità, 
l'esempio e lo spirito di sacrificio». O 

Lucio Cushr 

Lavorando per «l'intesa» 
ROMA Nell'ambito degli 

incontri periodici che si svol­
gono per preparare la firma 
dell'intesa fra la Chiesa e il Go­
verno Italiano, se ne segnalano 
d ue dJ rilevante importanza. 

n primo è avvenuto il 10 
aprile 2000 aJ Ministero degli 
Interni, presso il palazzo del 
Viminale a Roma, fra il prefet­
to Francesco Lococciolo, diret­
tore generale degli Affari dei 
Culti, 
e i nostri rappresentanti Craig 
N. Pacini, presidente della 
Missione di Roma, e il fratello 
Giuseppe Pasta direttore delle 
relazioni pubbliche per l'Italia. 

n secondo incontro è avve­
nuto il4 maggio 2000 fra l'ono­
revole Domenico MaseUi, do­
cente di storia delle religioni 
presso l'Università di Firenze e 
pastore vaJdese, e i dirigenti 
della Chiesa, anziano Ra l mon­
do Castellani, Settanta-Autori­
tà di area, e il fratello Giuseppe 
Pasta. L'incontro è avvenuto 
ne1 palazzo di Montecitorio. 

Al prefetto Lococciolo è sta­
ta donata una copia della •En­
cyclopedia of Mormonism>> 
per la biblioteca del Ministero 
degli Interni, mentre all'onore­
vole Maselli è stata donata 
un'edizione del «Mission 
Book>>. 

I contatti sono stati molto 
cordiali ed avevano l'obiettivo 
ru preparare gli ulteriori incon­
tri che potranno portare, aJ 
momento opportuno, ad un ri­
sultato concordatario. O 

Il prefetto Francesco Lococciolo fra il presidente Craig N Pacini, a sinistra, e il fratello 
Giuseppe Pasta. 

L'ottorroole Domenico Masellifra J'anzimw Rhùtw11do Casft'lla11Ì, a :-mi.~tm, 
Giuseppe Pasta e il fratello GiiiSt:ppt' Pasta. 
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Dolce musica 
Talvolta riceviamo con notevole ritardo relazioni di attività Interessanti, ritardo che va a sommarsi al 

tempi tecnici necessari per la pubbllcazJone. Noi provvediamo ugualmente a diffondere le notizie pervenute 
e cl scusiamo con 1 lettori che possono trovare Intempestivi alcuni articoli che al momento 

della diffusione della rivista citano fatti accaduti motto tempo prima. 

PADOVA. n 23 dicembre 1999 il 
Rione di Padova ha aperto i suoi loca­
li a due diversi gruppi musicali che, 
avvicendandosi sulla pedana della 
cappella, hanno riempito di note 
gioiose le orecchie ed i cuori di tutti i 
presenti alla serata che anticipava il 
Natale nello spirito di quella sempre 
affascinante celebrazione. 

Lo scopo di accomunare e unire è 
stato raggiunto grazie al talento mu­
sicale di sei giovanissimi musicisti 
della scuola di Abano con i lOio stru­
menti: pianoforte, chitarra, flauto, 

n coro di Santa Mllritz di Abano. 

violoncello, violino. Hanno eseguito 
alcuni brani classici che hanno creato 
un'abnosfera suggestiva. 

È stata poi la volta del coro Santa 
Maria di Abano, diretto dal maestro 
Alessandro Kirschner e costituito da 
venti elementi, la cui data di nascita 
risale a venti anni addietro. n coro 
aderisce alla Associazione Sviluppo 
Arti Canore e partecipa all'iniziativa 
umanitaria denominata (<Latte in pol­
vere» che si occupa di adozioni a di­
stanza. n coro Santa Maria ha esegui­
to splendidamente molti brani di 
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grande effetto e ha allietato i membri 
della Chiesa e i loro amici presenti in 
grande numero, commossi ed uniti 
da quel possente mezzo espressivo 
che è la musica. 

D coro del Rione di Padova ha poi 
concluso l'incontro musicale con il 
canto di alcuni inni natalizi eseguiti 
con commozione e con gioia nello spi­
rito del Natale, cosi vivo e palpitante 
durante l'intera serata. D 

n comitato delle attività 
del Rione di Padova 

Alcuni consigli di relazioni pubbliche 

I l modo in cui ci esprimia­
mo in pubblico può essere di 

grande importanza per l'imma­
gine che diamo della nostra 
chiesa. 

Quando conversiamo con 
persone non abituate a vivere 
nel nostro ambiente, evitiamo il 
più possibile di usare il c<mor­
monese>), cioè un linguaggio 
fatto di parole americane mal 
tradotte in italiano. 

Riportiamo alcuni consigli 
tratti da un manuale delle rela­
zioni pubbliche su cui si legge 
quanto segue 

<<Abbiamo cercato di raccogliere 
il maggior numero possibile di 
espressioni adoperate nella Chiesa, 
scegliendo tra le più importanti 
e controverse. Tuttavia, lo scopo 
primario di questa sezione è di aiu­
tare a sviluppare la mentalità giu­
sta, che è quella di farsi capire da 
chiunque, essere consapevoli di 
usare una terminologia tecnica, 
quando si adoperano determinate 
espressioni. 

Nel caso dì parole che, per 
certo, sono solo il frutto di una 
traduzione sbagliata, abbiamo 
messo fra parentesi l'indicazio­
ne c.t. (cattiva traduzione). 

C asse, (c.t.) [attività di istru­
zione] corso, lezione; [luogo di 
istruzione] aula. 

Contatto, (c.t.) Simpatizzan­
te, amico (della Chiesa). 

Discussioni, (c.t.) [missiona­
rie] lezioni (o spiegazioni) dei 
missionari. 

Graduazione, (c.t.) [passag­
gio da uno stadio all'altro di un 

corso di studi] promozione, di accesso: [per un incarico] pa-
avanzamento. rere favorevole. 

Riunione di graduazione Rilasciato, essere, terminare 
(c.t.) cerimonia di consegna deì il proprio mandato, giungere 
diplomi. alla fine di un incarico. 

Investigare, (c.t.) [la Chiesa] Riverenza, Reverenza, [at-
conoscerela dottrina della Chie- teggiamento di) atteggiamento 
sa, informarsi (sulla Chiesa). di quieto rispetto, riverente. 

Investigatore, (c.t) simpatiz- Servire una missione, (c.t.) 
zante, amico (della Chiesa). svolgere una missione. 

Libro delle ri.membranze, Sfida, (c.t.) [porsi la] porsi un 
(c.t.) libro dei ricordi. obiettivo; (c.t.) [dare la sfida 

Membro, (della Chiesa), fe- di] invitare a (compiere un'azio-
dele, appartenente. ne). 

Membro attivo, (c.t.) persona Sostenere, [dare un voto di 
che frequenta la Chiesa, perso- sostegno] votare l'accettazione 
na assidua, che frequenta con di una persona in un incarico; 
regolarità. [qualcuno] appoggiare, aiutare, 

Membro inattivo, (c.t.) perso- facilitare. 
na che non frequenta la Chiesa, Suggellamento, unione. 
persona meno assidua. Suggellare, unire. 

Mettere a parte, investire Vorremmo anche suggerire, 
(con un incarico). al termine di un discorso o di 

Non membro, (c.t.) persona una preghiera,dievitareespres-
che non appartiene alla Chiesa. sioni come: 

Ordinanza, rito religioso. «lascio queste cose nel nome 
Plebaglia. (c.t.) folla. di Gesù Cristo», ma «dico, o ho 
Potenziale, [anziano, missio- detto, queste cose nel nome di 

nario] persona in età da poter Gesù Cristo». 
essere un (anziano, missiona- Invocazione, ma preghiera di 
rio). apertura. 

Praticare, (c.t.) [un principio] Benedizione, ma preghiera di 
mettere in pratica; [una teaùca, chìusura. 
un canto] far pratica di. Queste sono espressioni alle 

Privilegio, (c.t.) piacere. quali noi, appartenenti alla 
Procura, per, al posto di, in Chiesa, siamo ormai abituati, 

vece di. ma che possono sembrare a 
Provvedere (qualcosa), (c.t.) volte un po' strane a chi non d 

fornire, procacciare, procurare. 
Quorum, consiglio, collegio. 
Raccomandazione, [per il 

temp io] documento di ammis­
sione, tessera di entrata, tessera 
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conosce. O 

Giuseppe Pasta, 
direttort nazionalt 
relazio"i pubblidte 



NOTIZIE IN BREVE DA CHURCH NEWS 

Il giorno 5 marzo 2000 il presidente Gordon B. Hinckley ha dedicato il tem­
pio di Albuquerque nel Nuovo Messico. n tempio è destinato a servire 
un'area che conta oltre 51000 membri in quindici pali e un distretto. Duran­

te il periodo destinato alle visite libere 73 402 persone sono entrate nel nuo­
vo tempio per visitame le bellissime sale. 

All'inizio di marzo la sede centrale 
della Chiesa ha inviato circa 5900 

quintali di cibo, abiti e medicinali in 
Mozambico e Zimbabwe per aiutare 

le popolazioni colpite dalle alluvioni 
causate dallo straripamento del fiume 
Limpopo. Per questa attività umani­

taria la Chiesa ha noleggiato due eli­
cotteri in Sud Africa. 

Il nuovo tempio di Oaxaca in Mes­

sico è stato dedicato 1'11 marzo 2000 
dal presidente james E. Faust. Esso 
servirà oltre 26 000 membri apparte­
nenti a dieci pali, un distretto e quat­

tro rami. Nel per10do di apertura al 
pubblico lo hanno visitato 10 658 per­
sone. 

Il giorno 12 marzo 2000 il presiden­
te James E. Faust ha proceduto alla 
ded icazione del tempio di Tuxtla Gu­
tierrez in Messico. Il nuovo tempio 
servirà 18 300 membri appartenenti a 

cinque pali, un distretto e tre missio­
ni. Durante i giorni in cui il tempio è 
rimasto aperto al pubblico lo hanno 

visitato 6082 persone. 

VERONA. Bussolengo è una riden­

te cittadina fra Verona e il lago di Gar­
da che ospita ogni anno una manife­
stazione di grande interesse: ~Popo­
linfesta per la pace e la solidarietà fra 
i popoli». 

Quest'anno, sotto la tenda montata 

nella piaaa centrale, si è tenuta una 
preghiera interrehgiosa cui sono state 
uwttate le famiglie Dal Pozzo, Gaspa-

Un altro tempio è stato dedicato 
il 19 marzo 2000 dal presidente 

Thomas S. Monson. Si tratta del 
tempio di Louisville, nel Kentucky. 
È destinato a servire 36 500 membri 

appartenenti a dieci pali. All'open 
house che ha preceduto la dedicazio­
ne 21000 persone hanno visitato il 
nuovo tempio. 

Il sito Internet FamilySearch, or­

ganizzato dalla Chiesa per porre i 
suoi archivi genealogici a disposi­
zione di chiunque vi abbia interesse, 
dal 24 maggio del 1999 al 12 marzo 

2000 ha contato circa 37 800 000 visite 
con una media di 125 000 visite al 
giorno. 

Un nuovo film della durata di 60 

minuti è stato presentato dalla Oùesa 
il24 marzo 2000 nel teatro Legacy del­
l'edificio dedicato a joseph Smith a 
Salt Lake City. Il film, voluto dalla 

Prima Presidenza e dal Quorum dei 
Dodici, si intitola ~<The testaments of 
one fold and one Sheperd)). Esso de­
scnve la missione del Messia nei due 

«Popolinfesta» 
rato ed Asciane appartenenti alla 
Chiesa. 

Alla preghiera per la pace nel mon­
do hanno partecipato Bah ai, Buddisti, 
Cattolici, Musulmani, Ortodossi Ru­

meni, Valdesi e Mormoni, questi ulti­
mi rappresentati dalle tre famiglie già 
ricordate. Ogni confesstone religiosa 
ha letto o recitato le preghiere prepa­

rate per l'occasione e si sono poi leva-
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emisferi: il mondo del Nuovo Testa­
mento e quello del Ubro di Mormon. 

In occasione della 170ma Conferen­

za Annuale Generale della Chiesa 

il presidente Gordon B. Hinckley ha 
annunciato la prossima costru.Gione 
di sei nuovi templi. Essi sorgeranno 
ad Aba in Nigeria, Asuncion in 

Paraguay, Helsinki in Finlandia, Lub­
bok in Texas, Snowflake in Arizona e 
Richland nello Stato di Washington. 

Durante la Conferenza Generale 
del l o aprile 2000 la Prima Presidenza 

ha chiamato quattro nuovi compo­
nenti nel Primo Quorum dei Settanta, 
cinque nel Secondo Quorum dei Set­
tanta, e trentanove nuovi Settanta­

Autorità di area. Questi ultimi in 
diversi stati e nazioni. 

Esattamente 170 anni dopo l'orga­
nizzazione della Chiesa da parte di 
Joseph Smith nella non lontana Fayet­
te, il 6 aprile 2000 il presidente Gor­

don B. Hinckley ha dedicato il nuovo 
tempio di Palmyra nello Stato di New 
York. Esso servirà circa 18 000 mem­
bri appartenenti a sette pali. Durante 
il periodo di apertura al pubblico ol­

tre 32 000 persone hanno visitato il 
nuovo tempio sorto a breve distanza 
dal Bosco Sacro e dalla casa della 
famiglia Smith. O 

ti i canti offerti dai giovani cattolici, 

quelli della comunità ca ttolica ghane­
se e i cori russi cantati dagli ortodossi. 

Per i Santi degli Ultimi Giorni la fami­
glia DaJ Pozzo ha cantato inni della 
Primaria intervallati dalla lettura di 
un brano del discorso del presidente 

Thomas S. Monson alla conferenza 
generale dell'ottobre 1987 letto da 

Andrea Ascione. 

Le tre famiglie unite hanno cantato e di armonia, ha affermato uno dei gioni si sono mescolati condividendo 
l'inno «Quando Egli tornerà» e la p re- partecipanti, ha accompagnato i pre- pensieri, sensazioni e sentimenti•. O 

ghiera è stata offerta dalla sorella Giu- senti per tutto il resto della serata 
lia Gasparato. «Un dolce sptrito di pace quando gli appartenenti alle varie reli- Anna Mnna Gambardella 

Israele e Palestina 
COMO. n fratello Jonathan Curci, che risiede a Ginevra, ha presentato 
martedl 2 maggio 2000 nella casa di riunione di Como un forum dal tema 
«Israele e la Palestina. Profezie antiche e compimenti moderni nell' attesa 

del Messia in Terra Santa». 

Jonathan Curci dall 'età di 15 anni 

ha iniziato a s tudiare la lingua ebraica 
biblica recandosi ogni estate in Israele 
dove continuava anche gli studi di 
ebraico moderno e di s toria del Me­

dio Oriente. Sta ora preparando una 
tesi di laurea in Relazioni Internazio­
nali e Diritto Internazionale all' Uni­
versità di Ginevra e Bema. 

TI fratello Curci attualmente parte-

cipa alla redazione di un libro con il 
fratello Radzik, ex presidente del palo 
di Zurigo, sulle antiche tradizioni cir­
ca la venuta negli ultimi giorni di un 
Messia della tribù di Giuseppe. 

Nella presentazione del 2 maggio 
ha indagato sulle relazioni tra le tribù 
di Giuda e di Giuseppe, ha valutato le 
scoperte rinvenute in Israele sulla 

veridicità del Libro di Monnon, ha 

ricordato le profezie antiche e moder­
ne che riguardano Gerusalemme e la 
seconda venuta del Salvatore, ha par­
lato dei rotoli del Mar Morto e degli 
Esseni, ha fornito insomma un pano­

rama più ampio e profondo di aspetti 
dottrinali e storici che toccano la Ter­
ra Santa. 

Grande interesse in tutti i presenti 
che al termine dell'esposizione hanno 
posto domande cui l'oratore ha forni­

to risposte esaurienti ed orientate, in­
trattenendosi poi con i partecipanti al 
forum in amichevole fraternità. O 

Mario V. Vaira 

Rinnovare l'insegnamento 
del Vangelo in casa e in chiesa 

N el1995, poco dopo che il presi­
dente Hinckley è stato sostenu­

to presidente della Chiesa, la Prima 
Presidenza ha dato direzioni al Con­
siglio esecutivo del Sacerdozio di mi­

gliorare l'insegnamento del Vangelo 
all'interno della Chiesa. A seguito di 
questa direttiva sono stati apportati 

sostanziali cambiamenti alla Scuola 
Domenicale, dal momento che si è co­
minciato a insegnare agli adulti e ai 
giovani p iù grandi utilizzando lo 

stesso manuale. Nel 1998 sono stati 
apportati grandi cambiamenti nelle 
lezioni del Sacerdozio di Melchisedec 
e della Società d i Soccorso. Secondo la 

nuova struttura, gli adulti, uomini e 
donne, ora studiano le stesse lezioni 
tratte dalla serie Insegnamenti dei Pre­
sidenti della Otiesa. 

L'opera di dare nuovo vigore all'in­
segnamento del Vangelo ha raggiun­
to il culmine lo scorso anno quando la 
Prima Presidenza ha inviato una let­

tera ai dirigenti locali della Chiesa an­
nunciando un nuovo piano di miglio­
ramento degli insegnanti. (<Questo 
rinnovato accento ha lo scopo di mi­
gliorare l'insegnamento del Vangelo 
nella casa e nelle riunioni della Chie­
sa e di nutrire i fedeli con la buona 
parola di Dio» cosi iniziava la lettera. 

Questo rinnovato accento, che è 
stato spiegato durante la conferenza 

generale dell'ottobre 1999 dall 'anzia­
no Dallin H. Oaks del Quorum dei 
Dodici Apostoli e che ora è in fase di 
implementazione nelle unità locali, 
comprende una serie di strumenti: w1 

nuovo corso di dodici lezioni sul-
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l'<<Lnsegnamento del Vangelo» che 
verrà insegnato durante la Scuola Do­
menicale; l'edizione ridotta e rivedu­
ta di Insegnare, non c'è chiamata pirì 
grande: Manuale sussidiano per i~gna­
re il Vangelo; riunioni trimestrali di 
addestramento per gli insegnanti pre­
viste per i dirigenti e gli insegnanti; il 
Prontuario per l'insegnante per le unità 

della Chiesa più piccole e in via di S\;­
luppo; e •Insegnare tl Vangelo e diri­
gere•), sezione 16 del nuo,·o Manuale 
di istndom ddu1 Clritsa, Libro 2: Diri­
gnati del saCI!rdozio e delftt organ;~-.azio­
m ousilinrit•. (Vedere •<L'insegnamento 
del Vangelo», Liallona, gennaio 2000, 
94-98). o 

Estratto d11 1111 articola pubblicato da 
Church Ne\\·s il 4 mano 2000. 



Nuova presidenza di ramo a Como 
COMO. Dopo alcuni anni di enco­

miabile servizio è stata rilasciata la 
presidenza del Ramo di Como costi­
tuita dai fratelli Giuseppe Galliano, 
Andrea Bertocchi e Walter Frigerio. 
Tutti e tre erano molto amati e rispet­
tati dai numerosi membri del ramo 
che si è arricchito, negli ultimi tempi, 
di molti fratelli e sorelle provenienti 
dal sud d'Italia e specialmente dalla 
Campania. 

La nuova presidenza, chiamata e 
messa a parte il 19 marzo 2000 in oc­
casione della conferenza annuale del 
ramo, è costituita da tre missionari ri­
tornati che hanno servito tutti nella 
Missione Italiana di Catania. Eccone i 
nomi: Andrea Bertocchi, presidente, 
che ha svolto la sua missione dal feb­
braio 92 al febbraio 94; Alfredo Cusin, 
primo consigliere, che ha servito dal 
marzo 90 al marzo 92; Walter Frige­
rio, secondo consigliere, in missione 
dal febbraio 94 al marzo 96. 

Lo nuova preside11za del ramo di Como. Da sinistra Alfredo Cusin, Andrea Bertocchi e Walter 
Frigerio 

sostegno unanime e incondizionato nenti quando erano sul campo di 
ed è all'opera con lo stesso entusia- missione. D 

La nuova presidenza ha avuto un smo che animava i suoi tre compo- Mario V. Vaira 

RAMO DI COW8NO 

MISSIONARI SUL CAMPO 

Parti Carao 

Data di nascita: 
12 gennaio 1978 

Partita il: 
29 settembre 1999 

Destinazione: 
Missione Francese 
di Marsiglia 
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B1rtalomn LI Ftrll 

Data di nascita: 
10 febbraio 1978 

Partito il: 
t • marzo 2000 

Destinazione: 
Missione Italiana 
di Milano 

Preferenze: 
Musica, arte 

MESSAGGIO DELU INSEGNAN'Tl VISITATRICI 

COME SI RICEVE LA RIVELAZIONE PERSONALE 

I 
l profeta Nefi fece questa 
promessa: «Se voi ... riceverete 
lo Spirito Santo, egli vi mostrerà 

tutte le cose che dovrete fare• 
(2 Nefi 32:5). Come membri della 
chiesa del Signore godiamo della 
possibilità di ricevere la rivelazione 
personale mediante la compagnia 
dello Spirito Santo. 

IL UNGUAGGIO DELLA PACE 

Come si riceve la rivelazione 
personale? «Avvicinatevi a me•, dice 
il Signore, «ed io mi avvicinerò a voi; 
cercatemi diligentemente e mi trove­
rete» (DeA 88:63). La preghiera 
sincera detta con fede e nel nome di 
Gesù Cristo richiama su di noi le 
benedizioni del cielo. Il cuore intene­
rito dal pentimento e la mente disci­
plinata dallo studio sono preparati e 
capaci di ricevere ispirazione (vedere 
DeA 8:2; 9:7-9). 

Come riconosciamo la rivelazione 
personale quando ci perviene? 
L'anziano Dallin H. Oaks, membro 
del Quorum dei Dodici, ha fatto 
osservare che «Dio istruisce i Suoi 
figli e figlie mediante il potere del 
Suo Spirito, che illumina la loro 
mente e dice loro parole di pace 
riguardo alle domande che essi Glì 
hanno fatto• (~Insegnare e imparare 
mediante lo Spirito», lA Stella, 
maggio 1999, 22). La rivelazione 
spesso ci perviene in forma di senti­
menti. L'anziano Boyd K. Packer, 
presidente facente funzione del 
Quorum dei Dodici, ha descritto la 

rivelazione personale come «una 
comunicazione spirituale delicata, 
raffinata ... Lo Spirito ... sussurra; 
carezza con tanta gentilezza che se 
siamo preoccupati, possiamo non 
sentire affatto il suo tocco• («La 
candela del Signore•, La Stella, 
agosto 1983, 30). 

UNA FONTE DI CONFORTO E DI 

CONSIGUO 

Sorella Sveinbjorg Gudmundsd6tti.r 
di Reykjavlk, in Islanda, fece un'espe­
rienza molto difficile. Un mattino, due 
dei suoi figli e un amico cercarono di 
scalare una vicina montagna ricoperta 
di neve. Durante l'escursione due di 
loro, suo figlio maggiore e l'amico, loro 
presidente di ramo, persero la vita. Il 
dolore afflisse sorella Gudmundsd6ttir 
come un coltello affilato. Non riusciva 
a capire perché il Signore aveva 
consentito che accadesse una simile 
rragedia. 

Come faceva ogni sera, sorella 
Gudmundsd6ttir si inginocchiò per 
ringraziare il Signore per il giorno 
appena passato. Ma non le riuscl 
di dire una sola parola. Si chiedeva: 
«Come posso ringraziarLo per questo 
giorno terribile?• Quindi ricordò il 
figlio che era tornato vivo. Ella 
ringraziò il Signore che lo aveva 
protetto e per la bontà dei due 
giovani che erano morti. Quindi 
espresse la sua gratitudine per i suoi 
quattro al cri figli e per i loro coniugi e 
per i suoi nipoti. «A ogni parola di 
ringraziamento il fardello che 

SETTEMBRE 2000 
•r -:J 

gravava su di me sembrava diventare 
più leggero, e mi sembrò che una 
sensazione di calore e di vita scor­
resse in tutto il mio essere. La mia 
mente si riempl di pace e il mio cuore 
di gioia•. Ella si chiedeva: Come posso 
sentire gww dopo quanw è accoduco? 
Ma lo Spirito le insegnò che .. anche 
nel più profondo dolore il nostro 
Padre in cLelo può darci pace e gioia• 
(~Anche nel più profondo dolore•, 
lA Stella, dicembre 1997, 44). 

Sheri L. Dew, seconda consigliera 
della presidenza generale della Società 
di Soccorso, ci ricorda che •una 
donna guidata dal Signore sa dove 
deve rivolgersi per trovare le risposte e 
la pace. Ella può prendere delle deci­
sioni difficili e affrontare i problemi 
con sicurezza perché prende consiglio 
dallo Spirito• (•Non siamo soli•, La 
Stella, gennaio 1999, 113). O 



F
orse la più grande difficoltà cui il mondo sì trova 
davanti oggi è la ttagica espansione dell'influenza di 
Satana. Il suo assalto non è più mascherato in altra 

guisa; è aperto, insistente e difficile da evitare. Molti 
pecca Li attirano la nostra attenzione, facendoci credere di 
essere l'espressione cll un componamento •accertabile•, 
addirittura normale. Satana si è appropriato dei mezzi di 
informazione, specialmente della televisione e di Internet, 
per promuovere il :.uo messaggio di depravazione. 

Tuttavia nella lotta concro il male non siamo soli. Il 
messaggio principale del Libro di Mormon, ripetuto 
incessantemente, è che venendo a Cristo possiamo 
nascere di nuovo e perciò vincere il mondo e le sue 
iofluenze malvagie (vedere Moroni 10:32-33). Dopo che 
siamo diventati nuove creature mediante l'Espiazione 
non sentiamo più il desiderio cll fare il male ma deside­
riamo fare il bene (vedere Mosia 5:2). 

Nel 1921 l'anziano David O. McKay (1873-1970), 
che in seguito diventò nono presidente della Chiesa, fece 
un viaggio che lo portò a \'isitare tutte le rrussioni della 

UI'IIA SU LINEA 

Chiesa nel mondo. Mentte si trovava su una nave in 
viaggio verso Apia, nelle Isole Samoa, fece una bellissima 
esperienza che ci insegna una doppia lezione. Per prima 
cosa, ci mostra il genere di pensieri che possiamo avere, 
quando in realtà non abbiamo nulla a cui pensare. In 
secondo luogo, ci mostra le ricompense che il Padre 
celeste riserva per coloro che vengono a Cristo e vincono 
il mondo. Il presidente McKay scrive: 

• Verso sera il riflesso del sole a1 tramonto sull'acqua era 
davvero splendido! n cielo era tintO di rosa e le nuvole che 
si vedevano all'orizzonte erano orlate di varie tonalità cll 
rosso e di arancio, mentre una grossa nuvola che stava più 
a occidente era di un colore violaceo, quasi nero. Quei vari 
colori gettavano ombre di diverse tonalità sulla placida 
superficie dell'oceano: queUe gettate dalla nuvola scura 
erano lunghe e severe; quelle dal cielo tinto di rosso, 
chiare come petali di rosa che svanivano- in un rosa ancora 
più pa11Wo per confondersi infine con l'azzurro scuro del 
mare. Gradualmente le ombre diventarono sempre più 
profonde e più scure, e infine ogni forma e colore si 

unirono per formare un bellissimo e calmo crepuscolo che 
faceva apparire il mare come un grande specchio sul quale 
cadeva la debole luce del primo spicchio di luna! 

Pensando ancora a quella bellissima vista, alle dieci di 
quella sera andai a dormire. Dicevo però tra me: Per 
quanro sia stata bella, quella vista non ha infuso nella 
mia anima la stessa emozione che vi tnfondono la vita 
innocente dei bambini, il nobile carauere delle persone 
care e degli amici. La loro bellezza, il loro altruismo ed 
eroismo sono dopo tutto le cose pill gloriose! 

Quindi mi addormentai e vidi in visione una cosa infi­
nitamente più sublime. Vicll in lontananza una bellissima 
città bianca. Anche se mi rrovavo molco lontano, mi 
sembrava di vedere che alberi carichi di frutti deliziosi, 
cespugli ricoperti di foglie e di sgargiami colori e fiori con 

i bocci perfetti abbondavano da ogni parte. 
Il cielo chiaro che stava sopra di noi 

rispecchiava i loro bellissimi colori. 
Vidi una grande folla di persone che 
si avvicinava 1tlla città. Ognuna di 

esse indossava una tunica bianca ... Improvvisamente la 
mia attenzione fu attirata dal loro Capo, c anche se 
potevo vedere soltanto il profilo del suo volto e del suo 
corpo, Lo riconobbi immediatamente come U mio 
Salvatore! Il colore del Suo radioso volto era una cosa 
gloriosa a vedersi. Ateomo a Lui regnava un sentimento 
di pace che mi sembrava subhme, divino! 

Seppi che quella era la Sua città, la città eterna, e che 
le persone che Lo seguivano avrebbero potuto dimorarvi 
in pace e felicità eterna. 

Ma cht erano quelle persone? 
Come se avesse letro nei miei pensieri, il Salvatore mi 

rispose indicando un semicerchio che era apparso sopra 
di loro e sul quale erano scritte in lettere d'oro le parole: 

'Questi sono colo-ro che hanno t'imo il mondo-
Colo-ro che sono veramente nati di nuot.>o! • 

Quando mi svegliai il sole stava sorgendo sulla baia di 
Apia .. (Cherished Experiences from che \t1ricings of Presidmt 
David O. McKay, a cura di Clarc Middlemiss [ 1955), 
101-102). o 



Prove inconfutabili della veridicità 

Danie l C. Pete rson 

Studi condotti seriamente continuano ad ampliare la nostra 
conoscenza del Libro di Mormon. 

ggi come mai in passato assistiamo alla fioritura 
di seri studi sul Libro di Mormon da parte dei 
Santi degli Ultimi Giorni. E grazie a questo 

studio approfondiro, la ricchezza del libro e la straordi­
naria opera compiuta dal suo traduttore, il profeta joseph 
Smith, diventano più evidenti. 

Naturalmente questi studi eruditi non sostituiscono 
la testimonianza personale di quesro libro. Come ebbe a 
dire l'anziano B. H. Roberts (1857-1933), membro dei 
Settanta: Il potere dello Spirito Santo <(deve essere 
sempre la fonte principale delle prove della verità del 
Libro di Mormon. Tutte le altre prove sono secon­
darie ... Nessun complesso di prove, per quanto abil­
mente ordinate, nessuna discussione, per quanto 
condotta con ane, possono mai prendere il posto dello 
Spirito Santo•. 

Sl, lo studio erudito occupa un posto ben definito, 
anche nelle questioni spirituali. In una rivelazione data 
tramite il profeta Joseph Smitb a Oliver Cowdery nel 
1829 il Signore dice: cSl, ecco, io ti parlerò nella tua 
mente e nel tuo cuore, mediante lo Spirito Santo• (DeA 
8:2; corsivo dell'autore}. Nel 1832 il Signore disse al 
profeta Joseph Smith: •Cercate l'istruzione, sl, mediante 
lo studio ed anche mediante la fede• (DeA 88:118). 
Come ha fatto osservare uno studioso: •Quello che 
nessuno si mostra capace di difendere è rapidamente 
dimenticato. l1 ragionamento razionale non genera La 
fede, ma mantiene un clima nel quale la fede può fiorire•. 

Un attento studio ci aiuta a capire pill pienamente, 
profondamente e acutamente. •Perché sia conosciuta, la 
verità deve essere enunciata•, disse L'anziano Roberts -e 
più chiara e completa è la dichiarazione che fate, maggiore 

è la possibilità che lo Spirito Santo porti testimonianza alle 
anime degli uomini che quest'opera è vera•. 

La confererua generale di aprile 1986, quando il presi­
dente Ezra Taft Benson (1899-1994) fu sostenuto come 
tredicesimo presidente della Chiesa, segnò una svolta 
nello studio e nella diffusione degli insegnamenti del 
Libro di Mormon. Citando Dottrina e Alleanze 84:54-58, 
il presidente Benson dice che la Chiesa trascurava il suo 
libro di Scritture fondamentali e che .. n Signore ha rive­
lato che è necessario sottolineare nuovamente l'impor­
tanza del Libro di Mormon•. Egli benedisse i santi 
affinché potessero «comprendere meglio• quel Libro 
(cUna sacra responsabilità•, La Stella, luglio 1986, 78). 

Quella benedizione si è adempiuta e continua chia­
ramente ad adempiersi. Fortunatamente uno spirito di 
maggiore atteruione verso il Libro di Mormon ha 
cominciato a diffondersi nella Chiesa. Per citare un 
solo fatto, la pubblicazione di seri studi sul Libro di 
Mormon è aumentata del 50 per cento sul finire degli 
anni '70 ed è esplosa per raggiungere il 230 per cento 
agli inizi degli anni '80. Questo aumento continua. Il 
presente articolo riassume alcuni punti principali che 
la ricerca ha messo in luce sul Libro di Mormon e sulla 
sua antica collocazione. 

fnserlo a sinistra: A tutt'oggi sono stati scoperti più di 

cento esempi di antichi scritti au tavole di metallo, 

compresa questa tavola eforo di Darlo, sepolta In una 

cassa di pietra nel 515-516 a. C. fnserlo a destra: Gli 

studi effettuati riguardo al testimoni ufficiali delle 

tavole d'oro hanno confermato la buana reputazione 

del testimoni. 

LI A HONA 
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LE TAVOLE, LA TRADUZIONE E l TESTIMONI 

Per un breve periodo verso la fine degli anni '20 del 
secolo scorso il profeta possedette davvero le tavole 
d'oro. Questo è uno dei fatti più accertati, senza ombra 
di dubbio, della storia dei Santi degli Ultimi Giorni. Oltre 
a Joseph Smith, undici testimoni ufficiali e numerosi non 
ufficiali hanno portato testimouianza dell'esistenza delle 
tavole e, in alcuni casi, della sovrannaturale conferma 
espressa in modo drammatico della loro veridicità. Una 
meticolosa ricerca su questi testimoni ha confermato la 
loro onestà di carattere e la veridicità deLLa loro storia. 

Inoltre, anche se i critici del Profeta hanno trovam 
ridicola la menzione delle tavole d'oro, oggi sappiamo che 
l'incisione di testi religiosi su tavole di metallo (qualche 
volta d'oro), era una pratica effettivamente seguita 
nell'antidutà. In effetti oggi si sa che tale antica pratica 
veniva seguita nello stesso periodo e nello stesso luogo ùal 
quale provenivano i popoli del Libro di Monnon. Infatti 
nel Rotolo di Rame e negli altri materiali provenienti dal 
Mar Morto troviamo un quasi esatto parallelo. Come le 
antiche tavole nefì.te, quei materiali furono sepolti in 
contenitori sigillati nel fianco di una collina prima di una 

catastrofe militare al f'me di preservarli 
per un tempo futuro. 

ll Libro di Monnon fu scritto in 
«egiziano riformato,. (Mormon 9:32). 
La maggior parte di coloro che hanno 
studiato questo argomento concludono 
che queste parole indicano la scrittura 
della lingua ebraica in caratteri egiziani 
modificati. In anni recenti abbiamo 
imparato che numerosi altri antichi 
documenti furono scritti in questo 
modo. 

Il froorespizio del Libro di Monnon 
dichiara che il libro doveva «Venire alla 

Anche se mohe ricerche moderne confer­

mano la validità del testo, 

soltanto tramite Il potere 

dello Spirito Santo 

possiamo conoscere la 

veridicità del Libro di 

Mormon. 
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Luce per dono e potere di Dio,.. Prove venute alla luce di 
recente e recenti studi rivelano che quesm è esattamente 
quello che sarebbe dovuto accadere. Inoltre le prove 
rivelano che la traduzione e la dettantra del libro furono 
compiute in circa sessantatré giorni di lavoro, 
ritmo incredibile che, senza rifacimenti né 
correzioni, consentì la produzione quotidiana 
di circa 8,5 pagine di testo dell'attuale 
edizione in lingua inglese. 

Inoltre non vi sono assolutamente prove 
che Joseph Srnith effettuò alcuna ricerca 
erudita, e neppure che egli lesse molto 
prima che il Libro di Monnon 
venisse alla luce. Infatti al tempo 
della traduzione forse non 
possedeva neppure una Bibbia. 
Joseph Smith aveva trascorso 
La maggior parte della sua 
giovinezza a tagliare alberi, 
bruciare il sottobosco, libe­
rare il terreno dalle pietre e 
arare. Al massimo era andato 
a scuola soltanto per pochi 
mesi. Sua madre in seguito 
ricordò che anche durante gU 
ultimi anni dell'adolescenza «egli 
sembrava meno portato alla 
lettura degli altri [suoi] figli». 

La moglie di Joseph, Emma, rife­
risce che sul finire degli anni 1820 egli 
.rnon sapeva né scrivere né dettare una 
lettera con un linguaggio logico o ben 
formulato, per non parlare di dettare un 
libro come il Libro di Monnon•. Ella 
dichiara anche che «la maggior parte di 
questo lavoro fu fano in sua presenza, là dove 
ella poteva vedere e sapere queUo che veniva 
fatto ... Mai durante il lavoro di traduzione 
Joseph Smith ebbe a disposizione alcun mano­
scritto o libro di qualsiasi genere dal quale 
poteva leggere o dettare, se non le tavole di 
metallo che sapevo che egli possedeva,.. ..Se,., 
ella dice, •avesse posseduto qualcosa di simile, 
non avrebbe potuto nasconderrnelo•. 

E, aggiunge Emma scrivendo a suo figlio: •Sono 
convinta che nessun uomo avrebbe potuto dettare il testo 
del manoscritto a meno che non fosse LSpi.rato; poiché, 
quando fungevo da scriba, tuo padre continuava a dettare 
un'ora dopo l'altra; e quando ritornavamo al lavoro dopo i 

pasti o altre interruzioni, egli cominciava subito da 
dove avevamo interrotco, senza rivedere il mano­

scritto o chiedere mai che gliene leggessi qualche 
parte. Questo era quello che faceva di soliro. Era 

improbabile che un uomo dotto avesse potuto fare 
una cosa simile; è semplicemente impossibile che 

potesse farlo una persona canto ignorante e poco 
istruita quale egli era•. 

Negli anni recenti una ngorosa analisi 
statistica ha rivelato chiaramente che né 

joseph Sm1th né alcuno de1 suoi 
colleghi che conosc1amo compose il 
testo del Libro eh Mormon. Infatti le 
ricerche indicano che il libro fu 
scritto da numerosi e distinti aucori. 

Le ricerche hanno anche rive­
IalO che il libro non si insensce 
nella cultura americana degli 
inizi del diciannovesimo secolo. 
Per esempio, nell'America di 
Joseph Smith c'è poco roman­
ticismo per quanto riguarda le 

cose militari. Vediamo invece 
descriziOni trisn e realistiche delle 

devastaziom causate dalla guerra. E nella 
storia de1 predom dt Gadianmn abbiamo un 
ritratto real.isnco di una lotta prolungata 
tipo guerriglia, pubbltcata più di un secolo 
prima che i teorici della guerriglia del 
ventesimo secolo mettessero mano alla 
penna. 
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DA GIIUU1 'MME AL NUOVO MONDO 

Il Libro di Monnon si inserisce in quello che cono­
sciamo del mondo antico. La storia che esso ci dà di 
Gerusalemme subito prima della cattività babilonese 
acquisisce credibilità man mano che i risultati delle 
ricerche continuano ad accumularsi. Per esempio, ìl 
nome della moglie di Lehi, Saria, precedentemente 
sconosciuto fuori del Libro di Mormon, è stato ritrovam 
in antichi documenti ebraici provenienti dall'Egitto. 
Inoltre il nome non biblico Nefi appartiene allo stesso 
periodo e allo stesso luogo di origine del primo perso­
naggio del Libro di Monnon che lo porta. L'uccisione di 
Labano da parte di Nefi e la giustificazione datagli dal 
Signore di tale atto oggi possono essere considerate un 
fatto culturale ben inserito nell'epoca di Nefi. 

Le immagini della visione di Nefi hanno profonde 
radici nel simbolismo dell'antico Medio Oriente, di cui 
jO&eph Smith non poteva essere a conoscenza. Inoltre, le 
sue pre•lixloni 10110 straordinariamente accurate. 
Prendete I*"MPPiO l Nefi 13:12, un passo che gene­
ralmente ai ditrne parli di Cristoforo Colombo: «E io 
guardai e vidi un uomo fra i Gentili, che era separaco 
~tsà~ ~miei fratelli dalle molte acque; e vidi lo 

Spirito di Dio che scese e agl su quel­
l'uomo, ed egli avanzò sulle molte 

acque proprio fino alla posterità dei miei 
&ateiJi. che erano nella terra promessa•. 
Mold considerano Colombo un avventu-

dt o. Ma dopo la recente pubblicazione del Libro delle 
,.rf.z* l :Ilo lb 580 Colombo vediamo quanto è accurata 
la Ml(;b.he fatta dal Libro di Mormon. Egli diceva di 
•enree gulclpro dal Santo Spirito e di essere ansioso non 

~lere il cristianesimo, ma anche di adero­
bibliche. Tra i suoi passi preferiti c'erano 

l 0: 16, con il suo riferimento •alle altre 
e i passi di Isaia che riguardano i popoli sulle 

•isole del mare». Questi sono proprio i 
passi del Ubro di Mormon che questi 
popoli applicano a se stessi. 
Nel saggio pubblicato nel 1952 

sotto il titolo •lehi nel deserto• Hugh 
Nibley offre una prospettiva del viaggio 

via terra compiuto da Lehi dopo aver 
lasciato Gerusalemme, ponendolo lungo 

la costa della Penisola Arabica. Da quel tempo Ili 
e esploratori dei Santi degli Ultimi Giorni 
approfondito la nostra conoscenza di tale percorao 
mediante visite dirette dei luoghi interessati e in!d:daailtiiJ•tU"i ......,'.7~-: 
sistematiche della zona che ci consentono di idenrf6aiie le 
probabili località dell'Arabia menzionate nel Ubro 
Monnon. La storia del Libro di Mormon del soggiorno 
Lehi descrive con accuratezza numerose caratte:ristiche 
geografiche dell'Arabia di cui nessun studioso del dician­
novesimo secolo, e tanto meno Joseph Smith, poteva 
essere a conoscenza. 

L'epico viaggio di Lehi da Gerusalemme al Nuovo 
Mondo persistette nella memoria dei suoi discendenti che 
lo consideravano una prova del potere miracoloso di Dio, 
molto simile alla liberazione avvenuta in precedenza degli 
lsraeliti dalla schiavitù d'EgittO. Infatti un'attenta lettura in 
chiave moderna mostra che gli stessi termini in cui viene 
descrittO e ricordato il viaggio di Lehi derivano dalla storia 
biblica dell'Esodo. La composizione letteraria della scoria è 

sia molto sofisticata che autenticamente medio-orientale. 

UNA CULTURA ANTICA IN UN NUOVO MONDO 

Nei suoi dettagli più semplici il Libro di Mormon 
rivela di avere le radici nell'antico Medio Oriente. Per 
esempio, il sistema di scambi descritto in Alma 11:3-19 
ricorda l'antica legislazione economica babilonese. E 
dopo l'impiccagione di Zernnaria (vedere 3 Nefi 4:28) 
l'albero al quale egli era stato appeso fu ritualmente 
abbattuto, proprio come richiedeva l'antica legge 
ebraica. n giuramento di fedeltà farro dai soldati nefiti in 
Alma 46:21-22 è quasi identico nella fonna ai giura· 
menti militari in uso tra gli antichi guerrieri israeliti e 
ittiri. E la maledizione per far diventare muto Korihor in 
Alma 30:49 trova straordinari paralleli nell'antichità. 

n classico discorso di re Beniamino in Mosia 2-5 
occupa circa dodici pagine dell'attuale edizione in lingua 
inglese, U che signifi_ca che ]oseph Smith non può aver 
dettato questo testo di quasi. cinquemila parole inglesi, 
tanto ricco di dottrina, in poco più di un giorno. Recenti 
ricerche rivelano che U sermone è strettamente collegato 
con l'antica festa delle capanne e con il giorno dell'espia­
zione dell'antica Israele oltre che con antichi trattati e 
formule di alleanze e festività di incoronamento dell'antico 
Medio Oriente. Anche la collocazione fisica del discono. 

Il racconto com.nuto nel 
Ubro di Mormon del 
soggiorno di Lehl nella 
Penisola Arabica d11 lva 
con straordinaria accura­
tezza numeroM caauiiarl­
stiche geag;uflcha cii 

qu•ta regione. N1 un 
studloM del clclxso..,.= 
slmo Meolo, a l&tlo !II:IM 
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tenuto dal re che stava sopra una torre (vedere Mosia 2:7), 
è ritualmente corrispondente all'occasione. Ma il profeta 

Joseph Smith non avrebbe potuto apprendere queste cose 
dalla Bibbia o da qualsiasi altro libro a lui disponibile. 

Né egli poteva sapere che l'antico termine ebraico 

moshia' significa campione di giustizia contro l'oppres­
sione, nominato da Dio, la cui missione è quella di libe­

rare un popolo eletto dall'oppressione, specialmente con 
mezzi non violenti. Il termine non si trova nell 'edizione 

Alcuni mettono In dubbio 

la vaJidltà della profezia 

di Nefl che Cristo 

sarebbe nato nel pae5e 

di Gerusalemme. 

Tuttavia l manoscritti del 

Mar Morto rivelano che 

nell'antichità Betleem 

era considerata una città 

del «paese di 

Gerusalemme». 

tnglese della Bibbia detta di re Giacomo. Ma tale libera­
zione con mezzi non violenti è un rema principale del 
libro di Mosia. 

La presenza di due uomini chiamati Alma nel Libro di 
Mormon è stata occasione di molte osservazioni. I critici 
fanno notare che Alma è un nome di donna ed è )anno, 

invece dt ebraico. E banno ragione. Se joseph Smich 
avesse mai conosciuro il nome Alma agli inizi del dician­
novestmo secolo avrebbe saputo che era un nome di 

donna. Rmovamenti documentari recenti mostrano 
tuttavia che Alma compare anche come nome maschile 

semitico nell'antico Medio Oriente, proprio come 
avvtene nel Libro di Mormon. 

Alma 7: lO predice che Gesù «nascerà da Maria, a 

Gerusalemme, che è la terra dei nostn padri•. St tratta di 
un errore? Sappiamo che Gesù nacque a Beùeem. Ma 
oggi è chtaro, grazie a recenti scoperte, che nell'anti.chità 

Bedeem poteva essere ed era infatti considerata una città 
del •paese dt Gerusalemme•. 

Per esempio, un testo pubblicato di recente, prove­

niente dai manoscntti del Mar Morto, te:.to che :;i fa 

risalire ai tempi di Geremia (e quindi di Lehi), dice che i 
Giudei di quel periodo furono «portati via schiavi dal 

paese di Gerusalemme». Ma Joseph Smith non poteva 
conoscere questo dalla Bibbia, poiché in essa non 
compare un linguaggio simile. 

Un altro elemento che indica chiaramente l'antichità 

degli annali è la recente scoperta nel Libro di Mormon dl 
una caratteristica antica struttura o tecnica letteraria 

conosciuta come chiasmo, uno strumento retorico che 
usa frasi parallele, ignorato dagli studiosi biblici sino a 
decenni dopo la morte di joseph Smith. La stessa strut­

tura letteraria è ora stata identificata nell'America pre­
colombiana. Alcuni esempi di chiasmi nel Libro di 

Mormon sono più chiari in ebraico che in inglese, il che 
è una prova imporrante e straordinaria del linguaggio 
originale del Libro di Mormon. 

Molte di queste prove compaiono nei nomi delle loca­
lità menzionate nel libro. Per esempio, ]ershon, designa 

un luogo che fu daro al popolo degli Anti-Nefì-Lehi 
come •paese ... come eredità» (Alma 27:22). [n ebraico, 
]ershon significa «un luogo di eredità)>. Joseph Smith 

semplicemente non poteva conoscere quesco sul finire 
degli anni venti del secolo scorso. 

L'allegoria dell'albero d'ulivo in Giacobbe 5 rivela una 
chiara conoscenza della coltivazione dell'ulivo, molto 

supenore a quella che Joseph Smith, cresciutO nel Nord­
Est dell'America poteva possedere, ma che è del tutto 
coerente nei più straordinari dettagli con quello che 

sappiamo dagli antichi manuali riguardo alla coltivazione 
dell'ulivo. Lo stesso vale per la storia della grande distru­
zione descritta in 3 Nefi 8, che crova straordinari paral­

leli con quello che gli scien:iati moderni hanno imparato 
nguardo ai cataclismi geologici e le relazioni storiche di 

tali catastrofi. T urta via Joseph Smith non vide mai un 
vulcano né conobbe mai un sia pur modesto terremoto. 
Non è pensabUe neppure che egli avesse leno molto su 

questo argomento. 
Ma la regione Mesoamericana, in particolare il 

Messtco meridionale e il Guatemala, dove alcuni propon­
gono che siano accaduti molti degli avvenimenti descritti 

nel Libro di Mormon, è un luogo di continua attività 
vulcanica e sismica. Ricerche accurate condotte da John 
L Sorenson e da altri scienziati hanno dimoscrato la 

plausibilità dei complessi dati geografici contenuti nel 
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Libro di Monnon. Queste 
affascinanti correlazioni con quello che 
imparare riguardo alla vita nell'antica Me:so~IIN~a. 

SOMMARIO 

Come Santi degli Ultimi Giorni non dobbiamo mai 
dare per scontato il Libro di Mormon. La sua stessa 
esistenza è stupefacente. C he fu opera di un giovane 

praticamente analfabeta rappresenta un enigma per tutto 
il mondo. Tuttavia la sua narrativa storica è sobria e 

realistica. n suo contenuto è ricco, profondo ed estrema­
mente complesso. E anche se fu dettato a un ritmo molto 
veloce, rivela una storia molto coerente e molto 
complessa che abbraccia decine di località, personaggi e 

citazioni interne. 
Le persone che scelgono di ignorare il Libro di 

Mormon devono anche ignorare le sempre più numerose 
prove della sua autenticità. E mentre non potremo mai 

((dimostrare» che il Libro di Mormon è vero, le prove 
raccolte indicano chiaramente che esso è esattamente 

quello che asserisce di essere: un libro degno del nostro 
profondo studio, riflessione e sincera preghiera personale. 
Migliaia di ore di ricerca hanno portato all'attuale fiori­

cura di studi sul Libro di Mormon con grande beneficio 
per i Santi degli Ultimi Giorni, studi che non possono 
essere messi da parte con leggerezza. 

La conclusione della questione è che molte prove 
moderne sostengono la più possente testimonianza dello 
Spirito Santo che il Libro di Mormon è vero. josepl~ 

Smith, che lo tradusse, era quello che egli asseriva 
essere: un profeta di Dio. Ed egli fece ciò che 
aver fatto: servl come mezzo mediartte il 
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Una 
lezione 
da una 
ciotola 
di cereali 
Kara Hunt 
IUUSl1AlO !». J(ll\' ~ 

Qualche volta i doni del cielo ci peNengono 
i n pacchi un po' pasticciati. 

Sono sicura che ogni madre pensa che la sua vita 
sarebbe materia sufficiente per una lunga serie di 

' commedie televisive oppure di grandi drammi storici. E 
proprio quello che pensai quel particolare mattino. 

Per colazione avevo preparato dei cereali che i miei 
figli avevano consumato con piacere prima di andare a 
scuola. Quando U bambino di due anni si svegliò, lo 
infilai nel seggiolone davanti al tavolo di cucina, gli misi 
davanti una ciotola di cereali e uscii dalla stanza per 
alcuni minuti. Grave errore! 

Alcune situazioni sono cosl complicate che non ci 
consentono di reagire. Quella fu proprio una di tali situa­
zioni. Quando tornai vidi che c'erano cereali su ogni 
centimetro di superficie, dal seggiolone al punto più 
lontano in cui mio figlio era riuscito a lanciare i cereali 
usando U cucchiaino come catapulta. Era una vista incre­
dibile. Nonostante tutto dovetti ammirare U suo diligente 
operato. Ero stupita da quante cose era riuscito a rico­
prire con i cereali contenuti in una piccola ciotola. 

Posai lo sguardo sull'orologio della cucina. Attraverso i 
grumi dei cereali presi nota dell'ora e ebbi un soprassalto. 
Entro meno di un'ora dovevo partecipare a una riunione 
nella scuola dei miei figli. Dovevo liberarmi della vestaglia 
e deUe ciabatte e sperare che si trattava soltanto di un 

incubo dal quale mi sarei svegliata, oppure dovevo affron­
tare la realtà e cercare di riportare alla luce La mia cucina 
liberandola da quella specie di intonaco di cereali? 

Decisi di rimuovere quell'intonaco prima che indu­
risse. Detti uno sguardo adirato a mio figlio che stava 
ancora sul suo seggiolone con i capelli ricoperti da una 
«mousse• di cereali. Mi arrotolai le maniche e scivolando 
su altri mucchietti di cereali riuscii a raggiungere il lavan­
dino. Presi uno straccio e cominciai a ripulire la cucina. 

Strofinando per quella che sembrò un'eternità, riuscii 
a vedere qualche progresso. Guardai di nuovo mio figlio 
e mi resi conto che non era mai rimasto tanto in silenzio 
e immobile in vita sua. O traeva grande motivo di diver­
timento dal vedermi lavorare tanto duramente, oppure 
era incollato al seggiolone dai cereali che aveva dispen­
sato con tanta generosità. 

Non diceva nulla; si limitava a guardarmi. Poi vidi una 
cosa-una cosa che non avevo mai veduto prima: un'e­
spressione di rimorso sul volto di un bambino di due anni! 

«Mi dispiace, mamma•. I suoi grandi occhi castani 
erano pieni di Lacrime. 

Perché le scuse e le lacrime, quando ormai mi ero 
calmata abbastanza da poterlo rimproverare senza 
Lasciarmi prendere dall'ira? Guardai nuovamente l'oro­
logio e mi resi conto che non sarei mai arrivata in tempo 
aUa riunione. Perciò, con un profondo sospiro risciacquai 
nuovamente lo straccio e cominciai a ripulire mio figlio. 

Quando finalmente lo ebbi ripulito abbastanza da 
poterlo toccare senza rimanere incollata a lui, Lo sollevai dal 
seggiolone. Egli mì mise subito le braccia attorno al collo e 
affondò il volto nel soffice tessuto della vestaglia. Con un 

sospiro mi sedetti e cominciai ad accarezzargli la schiena. 
La mia mente tornò a un mondo di sogno dove la 

cucina risplendeva. Si sporcavano IX>Chi piatti, il pavi­
mento raramente doveva essere spazzato e i dolci rimane­
vano nella credenza per più di quindici minuti. n bagno 
profumava come una foresta di pini, gli asciugamani degli 
ospiti non erano pieni di impronte di mani sporche di 
fango e la vasca non era ingombra di giocattoli di plastica. 
Mi immaginai i letti rifatti, i pavimenti liberi da ogni 
rifiuto e i panni sporchi nel cestino sino al giorno del 
bucato. Quale meraviglia! Eppure anche quanta tristezza! 

Niente pilk piccole braccia attorno al coUo o baci pian­
tati con fermezza sulle labbra. Niente più abbracci dettati 
da un affetto incondizionato, nonostante il mio malu­
more. Niente più storie raccontate all'ora di andare a 
letto o attiva partecipazione, sia pure maldestra, alla cura 
dei vasi di fiori alla finestra. Niente più cartoline di 
auguri fatte a mano il giorno della mamma o altri oggetti 
omaggio un po' pasticciati. Niente più porta stuzzicadenti 
di ceramica avvolti in carta di giornale per Natale. 

Queste riflessioni bastarono a farmi rinsavire. 
Anche se era frustrante vedere le macchie sul tappeto, 

notare le tracce dì piedi fangosi che entravano e uscivano 
dalla casa, giocattoli e calze sporche sparsi sul pavimento 
e scarabocchi sulla nuova carta da parati, mi resi conto 
che queste cose sono insignificanti quando vengono 
confrontate alla magia che i mieì figli hanno portato nella 
mia vita. Abbracciai più strettamente mio figlio mentre 
sorridevo e ringraziavo il cielo per i pasticci che egli 
combinava, perché anch'essi facevano parte della gioia 
che proviamo nel crescere i nostri figli. O 
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Quando papà cambiò completamente 
vita, cambiarono anche i sentimenti 
che nutrivo per lui. 

Storia raccontato do Fraser Aumua a laury Uvsey 
FOTOGIWIA DllAUIIY UVSEV E tAN.\ LE~ 

uando ero giovane mia madre era l'unica 
persona della mia famiglia che apparteneva 
alla Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli 

Ultimi Giorni. Ogni domenica andava in chiesa da sola, 
poiché mio padre voleva che i suoi figli andassero nella 
Chiesa Merodista, anche se lui non vi andava mai. 

Le cose cambiarono nel 1989. Fui battezzato e nel giro 
di due mesi fu barrezzaro anche mio padre. In seguito 
diventò mio vescovo. 

Fu un cambiamento stupefacente per mio padre, e lo 
ricordo molto bene. Ora voglio essere come lui. Ed ecco 
il perché. 

Prima che mio padre diventasse membro della Chiesa, 
faceva tutte le cose peggiori del mondo. Beveva conti­
nuamente. Lo vedevo spesso ubriaco. Lo vedevo fumare. 
Oziava in casa davanti alla televisione. Non eravamo 
molto felici. 

Ora le cose sono completamente diverse. È diventato 
una persona molto calma e mi parla sempre di come 
mettere in pratica nella mia vita di ogni giorno i principi 
del Vangelo. Ogni sera, prima della preghiera familiare, si 
parla del Vangelo e della sua importanza per tutti noi. 

In passato La sera cercavamo di pregare, ma mio padre 
non voleva partecipare. Sembrava non gli importasse, 

mentre ora si assicura con ogni mezzo che cuua la fami­
glia si raduni ogni sera per ringraziare il Padre celeste. 

È bello vedere i cambiamenti che la Chiesa ha 
portato nella mia fanuglia. So che se mio padre avesse 
continuato come prima, a fumare e a bere, forse il suo 
esempio mi avrebbe indotto a fare le stesse cose. Ed egli 
non avrebbe poturo dmni di smettere, poiché le faceva 
anche lui. 

Ma ora egli è un membro della Chiesa, e poiché ha 
un'esperienza diretca di queste cose, sa che non potreb­
bero rendermi felice. 

Mio padre sottolinea anche il fano che, poiché sono il 
figlio maggiore, i miei fratelli e sorelle mi prendono a 
esempio. Per questo devo fare in modo che i.l llllO sia un 
buon esempio, per indurh a seguirmi sulla via della retti­
tudine. E questo è elìattamente quello che sto cercando 
di fare. 

Per me è veramente una benedizione avere un padre 
elle fa onore al sacerdozto. Egli mi parla sempre del sacer­
dozio prima che debba tenere un discorso o benedire i.l 
sacramento. Mi ricorda che sono un detentore del sacer­
dozio e che di questo devo essere grato, poiché non tutti 
gli uomini possiedono il sacerdozio. 

Qui nelle Samoa Occidentali mol(i adolescenti 
bevono e fumano e fanno cose che non dovrebbero fare. 
L'esempio di mio padre per me è una protezione contro 
queste cose. 

Con mio padre che ci guida, è molto più facile seguire 
gli insegnamenti di Gesù Cristo. E di questo sono molto 
grato. O 
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VOCI DEl SANTI OEGU ULTlMI GIORNI 

«Eccomi!» 

na delle grandi avventure della vita è di un cuore umile. Era una caratteristica del 

scoprire la gioia che scaturisce dal servizio bambino Samuele, era una caratteristica di Gesù 

altruista. Infatti, in grande misura la disponibilità . . . Possa l'etichetta che identifica ognuno 

a servire Dio e i nostri simili fa di noi veri discepoli di noi essere: <Eccomi!> [Vedere l Samuele 

di Gesù Cristo. ll presidente Thomas S. 3:3-10; Abrahamo 3:27]• (•Etichette-, 

Monson, primo consigliere della Li.ahona, settembre 2000, 7). * Le 

Prima Presidenza ci ha dato questa storie che seguono parlano di 

spiegazione: «Come un filo d'oro membri della Chiesa, veri disce-

• • • t • • • • • • • • • • • • • 

Come servire anche in 
«piccola» maniera 
Noncy R. Re de Cifuentes 

T ra gli abitanti di C6rdoba, in 

Argentina, c'è un uomo straor­
dinario di nome Natalio Virazapia. 
Discendente da antenati boliviani e 
cinesi, è nato nel 1922 e ora vive in 
umili circostanze guadagnandosi da 
vivere lavorando la terra. 

Fratello Virazapia si considera 
uno strumento nelle mani del 
Signore per aiutare i suoi fratelli e 
sorelle che si trovano nel bisogno. 
Ovunque c'è un piccolo appezza­
mento di terreno sul quale piantare 

dei semi, là si vede la sua vecchia 
bicicletta. Egli lavora nei piccoli 
campi seminando granturco o altre 
verdure, cibo che poi servirà a 
nutrire tante famiglie bisognose. 
Anche se non possiede terra sua, 
sembra che riesca sempre a trovare 
un appezzamento di terreno nel 
quale piantare i semi. E U Signore lo 
benedice, dandogli abbondanti 
raccolti. Egli spesso porta in chiesa 
mazzi di carote, cavoli o bietole per 
distribuirle agli altri membri. 
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cHo molto poco•, egli dice. 
·Posso rendere un servizio utile 
soltanto con questo piccolo corpo 
che possiedo che mi porta da un 
posto all'altro. Grazie alla Chiesa e 
agli insegnamenti del Vangelo, ho 
imparato a lavorare con le mie mani 
per aiutare gli altri•. Le sue mani 
callose e consumate dal lavoro 
mostrano davvero le piccole vittorie 
che egli ha consegUito. Rivelano un 
amore sincero per il Padre celeste, 
per la terra e per il prossimo. 

Alcuni si accontentano semplice­
mente di conoscere U Padre celeste. 
Fratello Virazapìa usa i doni che Egli 
gli ha dato per glorificarlo. 



Chi ha bisogno del 
mio aiuto? 

Melanie Price Wellman 

Quando ero all'università assistetti 
a una meravigUosa lezione della 

Soctetà di Soccorso sul servire il pros­
simo. L'insegnante a un certo punto 
disse: •Se pregare che il Padre celeste 

vi apra gli occhi perché possiate 
vedere le necessità degli alai in modo 
da poterli aiutare, Egli lo farà,.. 

Quella frase rimase impressa nella 

mia mente. Volevo servire il pros­
simo, ma non avevo mat pensato di 

chiedere l'aiuto del Padre celeste. 
Perciò decisi di mettere in pratica 
quella lezione. n mattino dopo mi 
inginocchiai e pregai così: •Padre 

celeste, se c'è qualcuno che oggi ha 
bisogno del mio aiuto, Ti prego di 

farmelo sapere10. Finii la preghiera e 
andai a scuola come al solito. 

Presa dalle frenetiche attività di 
quel giorno dimenticai la preghiera 

che avevo detto. Nel pomeriggio 
andai a fare la spesa. Mentre facevo 

la coda davanti alla cassa notai 
un'anziana donna che si appoggiava 

a un bastone per sorreggersi. Le 
sorrisi e guardai ai generi alimentari 

che aveva acquistato. Pensai: Come 
porrà nuu portare a casa la spesa? Non 
dern seguito alla domanda. Pagai per 

gli acquisti che avevo fatto e uscii daJ 
negozio. Notat la donna che, sempre 

appoggiata al bastone, st trovava 
accanto alla sua automobile mentre 

un commesso del negozio metteva 

nel portabagagli gli acquisti che 
aveva fatto. Mi venne nuovamente 

in mente la domanda: Come potrà 
mai ponare a casa la spesa? 

Con una buona dose di frustrazione 
dissi a me stessa: Ma che cosa posso 
fare? Seguirla a casal Ebbi subito la 
forte impressione che era proprio 

quello che dovevo fare. Perciò salii in 
automobile e la seguii. Continuavo a 

' 
pensare: E una vera Jx;l.Wal Perché seguo 
quella donna a casa sua? Poco dopo arri­

vammo davanti a un blocco di appar­
tamenti. Scesi dalla macchina, corsi da 

lei e le chiesi; •Posso aiutarla a portare 
in casa la spesa? 10 

Alquanto stupita, la donna mi 

guardò e chiese se vivevo là vicino. 

Risposi di no. «Lavora qui, dunque?» 

chiese ancora. 
Spiegai che l'avevo veduta nel 

negozio e che mi ero preoccupata di 
come avrebbe potuto portare su in 
casa le cose che aveva acquistato. A 

questo punto ella alzò lo sguardo c, 
con le Lacrime agli occhi, esclamò: 
«Lungo tutto il percorso mt chiedevo 

come avrei mai potuto portare in 
casa la spesa•. 

Più tardi, mentre tornavo a casa, 

anche i miei occhi erano pieni di 
lacrime. Avevo senmo la meravi­
gliosa influenza dello Spiri[O Santo 

commuovere due persone grazie al 
potere delia preghiera. Mt vennero 
in mente le parole di Alma 17:9: 
• Pregarono molto, affinché il 
Signore volesse accordare loro una 
porzione del suo Spirito per accom­
pagnarli e per restare con loro; 
affinché potessero essere uno stru­
mento nelle mani di Dio•. 

Sono grata al Padre celeste per il 
grande dono dello Spirito Santo che 
non soltanto ci aiuta, ma ci aiuta 

anche ad aiutare gli altri. 

Insegnamento 
familiare sino alla fine 

Malcolm W. Watson 

Spesso gli incarichi che riceviamo 
nella Chiesa ci mettono nella 

situazione ideale di sentire più carità 
verso gli alai. Per molti anni mio 
padre fu tnsegnantc familiare delle 
stesse famiglie ed ebbe lo stesso 

collega. Tutti e due impararono ad 
amare profondamente le famiglie che 
essi servirono, mentre le famighe a 
loro affidate impararono a confidare 
sempre più sulla loro amicizia. 

Quello che era cominciaco come un 
incarico del sacerdozio si trasformò 
in un profondo legame di affetto. 

In vecchiaia mio padre fu colpiro 
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<.la una grave forma di artrite e 
camminava con grande difficoltà. 
Tuttavia egli c il suo collega, la cui 

vista si era indebolita e non poteva 
più gutdare, contmuavano insieme a 
fare visita ai loro vecchi amici. 
Entrambi scherzavano dicendo che 
loro due, messi tnsteme, formavano 

una persona intera. Mio padre 
guidava e faceva le telefonate; il suo 
collega aiuta\·a chiunque avesse 
difficoltà dt dcambuJanone. 

Una .:;era fermarono l'automobile 
davanti alla ca~a di una sorella, ma 
mio padre non era in grado dt scen­

dere. Disse al suo collega: ·Perché 
non vat a suonare alla porta e le 
chiedi di venire sulla porta in modo 

che io pos:.a salurarla?• 
li suo collega si avvicmò lenta­

mente alla casa, bussò e chiese aDa 
sorella di vcnll'C sulla porta per salutare 
mio padre. Anche se la donna era 
nnchc Ici m cattive condi:ioru dt salute 



e aveva difficoltà nel camminare, disse: 
«Penso proprio che non mi fermerò 
sulla porta! Dopo le visite che mi avete 
fatto durante rutti questi anni questa 
sera voglio salire sulla vostra automo­
bile per parlare con voi». 

L'uomo e la donna, aiutandosi 
l'un l'altra, riuscirono a scendere gli 
scalini e ad arrivare all'automobile 
per parlare con mio padre. Mio padre 
aprl la pona e tutti e tre si misero a 
sedere dentro la macchina per tenere 
una piacevole conversazione mentre 
il giorno passava dal crepuscolo alla 
none. 

Quella fu l'ultima volta che mio 
padre e il suo collega andarono a 
svolgere l'insegnamento familiare. n 
mese dopo mio padre morl, seguito 
dopo poco tempo dal suo collega e 
poi da quella sorella. 

Poiché mio padre era tanto impe­
gnato a servire il prossimo, a farsi 
amico di tutti, a rispettarli e a fare 
loro visita letteralmeme sino alla 
fine, ml lasciò un meraviglioso 
esempio di come dimostrare una più 
grande carità svolgendo con dedi­
zione l'insegnamento familiare. 

Chi è l'insegnante? 

Aiko Tokuzawo 

Due anni dopo essere srato battez­
zato quale membro della Chiesa, 

cominciai a svolgere opera di volonra­
riato insegnando alle persone meno­
mate che erano ricoverate in un 
ospedale nelle vicinanze di casa mia, 
in Giappone. Dopo tanti anni impe­
gnati a svolgere questa attività, oggi 
mi chiedo chi è veramente l'inse­
gnante: io o i miei studenti Da Loro ho 
imparato a perdonare, a sentire grati­
tudine, pazienza, fede e solidarietà. 

Ricordo in particolare una classe 
formata da cinque donne e quattro 
uomini. La loro età media era circa 
trent'anni. Quasi tutti erano muti e 
non erano in grado di mangiare da 
soli o di fare altre cose essenziali. 
Mentre parlavo con loro, essi comu­
nicavano con me in qualche maniera, 
di solito con il linguaggio del corpo. 

Anche se erano flsìcamente 
menomati, si sforzavano di miglio­
rare i doni che Dio aveva dato loro. 
Per aiutarli a riconoscere il loro 
valore individuale, ogni giorno 
leggevo un capitolo della Bibbia. 
Ogni tanto dedicavo la maggior 
parte del tempo che avevo a 
disposizione per insegnare loro a 
conoscere Dio e il nostro ruolo 
nella vita come figli Suoi. 

Un giorno scrissi alla lavagna 
questo versetto proveniente dai 
Salmi: «È stato un bene per me 
l'essere afflitto, ond'io Imparassi i 
tuoi statuti» (119:71). Avevo 
appena finito di scrivere queste 
parole, che un uomo di ventotto 
anni costretto a vivere in una sedia a 
rotelle prese a battere i piedi per 
terra per dimostrare la sua approva­
zione e rendere la sua testimonianza 
della veridicità di questo versetto 
delle Scritture. 

Un altro studente, un uomo di 
trent'anni con il cuore puro come 
quello di un bambino, mi insegnò 
tante cose riguardo alla gratitudine. 
Un giorno, sul finire dell'autunno, 
invece del solito bicchiere d'acqua 
fredda gli dettero da bere un bicchiere 
d'acqua calda. Egli fu cosl felice di 
avere l'acqua calda che non parlò 
d'altro per il resto di quel giorno. 

Ricordo una donna di circa 
trent'anni che si sforzava di imparare 

LIAHONA 

-H 

a usare un computer. Stabill l'obiet­
tivo di imparare ad usarlo, cosa che 
richiese un anno. Ella trovava diffi­
cile imparare perché poteva appena 
muovere le dita della mano sìnistra. 
Tuttavia perseverò. Quando ebbe 
\'imparato a usare il computer stabill 
un altro obiettivo di migliorare 
quello che aveva imparato. 

In questi e in molti altri modi i 
miei studenti mi hanno insegnato 
che •l'Eterno non guarda a quello cuì 
guarda l'uomo: l'uomo riguarda 
all'apparenza, ma l'Eterno riguarda al 
cuore• (l Samuele 16:7). Se impa­
riamo l'uno dall'altro e ci serviamo 
l'un l'altro, il nostro amore reciproco 
cresce. Lo Spirito divino che vedo 

emanare da ognuno dei miei studenti 
mi stimola a mettere più fedelmente 
in pratica il Vangelo, a seguire 
più diligentemente l'esempio del 
Salvatore, ad essere semplicemente 
una persona migliore. Trovo in loro 
una bellezza che rrascende l'aspetto 
fisico e mi fa vedere l'elemento 

" divino ché è in loro. O 
...: 

• 



Peter Arungwa ILWSTAATO n.o.~ lAWLOII 

Nel 1993 mi arruolai per cinque anni nell'esercito nigeriano. Fui 
mandato con i caschi blu dell'ONU a mantenere la pflce in Liberia e in 
Sierra Leone. Mi arruolai a sedici anni, subito dopo aver finito gli studi. 
Anche se ero molto giovane, feci molte esperienze, una delle quali 
rimarrà sempre viva nella mia mente, poiché fu una pietra miliare nel 
corso della mia vita. n fatto accadde mentre mi trovavo in liberia. 

Il mio capitano venne a sapere che ero mormone. Mi chiese: 
.cSoldato Arungwa,lei monnone?• 

•Sissignore,., fu la risposta, «sono mormone•. 
Per castigo dovetti fare di corsa cinque giri attorno al nostro 

accampamento, coprendo una distanza totale di circa venticinque 
chilometri. Quando ebbi finito quella corsa fatta in un caldo giomo 
dei tropici e mi presentai a rapporto, il capitano mi disse, usando un 
linguaggio severo, che avevo ricevuto quel castigo perché ero 

mormone. 
Mi spiegò che, per quanto ne sapeva, i membri della Chiesa 

adoravano Mormon come loro Dio. Risposi con altrettanta 
solennità: •Non è vero, signore!)> 

«Buona notte, soldato», rispose il capitano con durezza. 
•Voglio vederti domani•. 

Quella conversazione mi turbò molto perché non 
sapevo che cosa il domani mi avrebbe portato. 

Fui invece invitato a casa sua ed ebbi il privilegio di 
parlargli della Chiesa e di portare la mia testimonianza. 
Parlammo della trasgressione di Adamo, dell'apostasia 
e della necessità di una restaurazione. Pur essendo 
molto giovane, parlai con lui anche della venuta del . . . 
Salvatore. Mi sentivo molto eniozionato qt••ndo 
parlammO di chi Mormon era veramente: un 
prqfeta che aveva riassunto gli ;.,oali, imo deaU 
autori di un ~mlico libro. 

Fed clooo al mio comaMzpte dl-.~ cW 
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aveva mai veduto predicare di Gesù Cristo. Mi chiese se 
questo era dovuto al fatto che ero mormone. Risposi affer­
mativamente. 

Un anno dopo 
il mio coman­
dante, 

diventato 
maggiore, fu batta­
zato ed entrò a far parte della Chiesa 
di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi 
Giorni. Ebbi cosl la profonda gioia di 
aiutare qualcuno ad acquisire una testi­
monianza. Conobbi la felicità che si 
prova quando si porta anche .cuna sola 
anima» (DeA 18:15) al Signore. 

Quell'esperienza mi fu di grande ispira­
zione e dopo il servizio militare obbedii alla chia­
mata del nostro profeta di andare in missione a 
tempo pieno. Risposi alla chiamata nell'aprile 1998 e 
servii con molto entusiasmo nella Missione di Enugu, in Nigeria. 

Ringrazio il mio Padre celeste per la protezione e la guida che 
Egli mi ha dato durante il periodc> in cui fui sotto le armi. Egli mi 
aiutò a mantenere forte la mia fede. Molte erano le tentazioni a 
sèguire le vie del mondo, ma riuscii a tener fede al mio impegno 
di rimanere un figlio obbediente del mio Padre celeste. SoDo 

· grato pià di qmmto possa dire di aver lavorato nella vigna del 
Sipole per aiutare Ili altri a coooec:ere la vera gioia e spero dt 
poter ricevete Ull Pomo Ja ricompeoiaae Ein ha piOIIKISO ai 

Suoi i le• eenilod. So che DOD c~ _.ndo plù ••'* dle 
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Mettiamo a buon uso la Liahona 
di settembre 2000 

Cercate una storia o dtazlone per preparare un diacono, esporre 
una lezione, tenere una aerata familiare o una riunione di devo­

zione del Seminario? Sicuramente troverete Idee aaaal utili In 
questo numero della Uahona. (Il numero che segue l'argomento 
Indica la pagina In cui troverete le lnfat ma:z.lonl che cercate. 

A• I:Amlco. Un Indice annuale • pubblicato nel numero di 
dicembre). 

IDEE PIR LA SERATA FAMIUARE 

• •Pregate per quelli che vi perseguitano•, pagina 8: Pensate a qual­
cuno che vi ha offeso. Quali benefici potete ricevere pregando per questa 
persona? Quali benefici riceverà lei? 

• «l membri sono la chiave del successo•, pagina 12: Parlate dei modi 
in cui potete integrare una persona o famiglia del vostro rione o ramo. 

• .. n sussidio più importante di Zio Jach, pagina 
A6: Se la ritenete utile, raccontate ai vostri fami­
liari un'esperienza che avete fatto quando la 
vostra preghiera è stata esaudita. 

• «Perfettamente in orario», pagina Al6: 
Quali incarichi potete affidare ai vostri fami­
liari per rafforzare l'unità della vostra 
famiglia? 

FATEVI SENTIRE 

ARGOMENTI TRAnATI IN QUESTO 

NUMERO 
Am.ore ................................................ 36 
A VV'e:rsità. ••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 24, 46 
Chiesa 'Universale ....••....•.....•............ A4 
Conve:rsione .................................. 8, 38 
Dieci comandamenti ....................•.... 11 
'Digi'UOO ........................................ l •••• .A2 
Ese.mpio ...•.................................... 1 l, 38 
Gesù Cristo ............... ll, 26, A13, A14 
Giovani Donne ..... .Notizie della Chiesa 
Giudicare ............................................ 2 
Guidare .............................................. 12 
Insegnamento familiare ................. 7, 40 
lnsegnam.en.to in visita. .••••••••...••.•.•••.. 25 
ln.teg:ra.zione .•••••••••••..•••.••••••..•..••• 12, 22 
Lavoro missionario .................. 8, 12, 46 
Ubro di Mo.m1on .............................. 28 
Menoma%i:on.i •••••.••••..••••••••••.••••••••• 2, 40 

Perdono ·-····-········································8 
Preghiera ............... S, Al, A6, AB, A 16 
Primaria ......... .A2, Notizie della Chiesa 
Progresso personale ........................... 24 
Rapporti familiari ............... 36, 38, A l 6 
Resta \11'3.ZÌ.one ..................................... 28 
San.ti:fìcazion_e ....•••.••••••.••••••••••••••••••••• 26 
Scuola 
Domenicale ........... Notizie della Chiesa 
Serata familiare ..... ., .................. 48, A16 
Servizio .......................... 2, 11, 40, AlO 
Società di 
Socco~ ................ Notizie della Chiesa 
Spirito Santo ..••....••.•................ ... 25, A6 
Storie del Nuovo 
Testa:m.en.ro ...... ....... . . . . . ............. A13, A14 
Smdio delle scrittu.re .....................• A l O 

VI lnvlllamo a lmtaN •••rvaxlonl, 1uggerlmentl • articoli a Ualtona, Floor 24, 50 Eaat North Tempie 
Street, Salt Lalce City, UT 14150-3223, USA; oppure via e-mali a CUI-Uahona- IMag@ldschurch.org. 
VI preghiamo di lncUcare Il vostro nome per esteso, lndlrb::z.o, numero di telefono e rione e palo 
(o ramo • dlal1etto). 
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Gli Anti-Neli-Lehi seppelliscono le loro spade, di Del Parson 
.Ed oro avvenne che quando il re ebbe posto fine o quesfe parole, e lutto il popolo ero riunrto, ess.i presero le loro spade e tutte le armi che 

ero no usate per verso re sangue umano e le seppellirono profondamente nello !erro• ~mo 2<4 : 17). 
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